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ORDI¾ DEI Sg. ggURRIO E LAMABO

gg.M. si corppiacque nominare ndiOrdine dei Øs. Mau-
rigid e Logaro: ·

sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti

con decreti in data 5 giugno:
A grande uilly.iale:

Enrico comm. Felice primo presidenta delle porte d'appello di
Torino.

A commeildatore:
Amante amm. Enrico, presidente della sezione diGorte d'appello

in Macerata ; 3 - •

De Pasquali cav. Gaetano, consigliere della Corte d'appello in
Rolpa.

A4 ullisiale:
Nunicchi cay. Carlo, sostituto procuratore generale presso la Corte

di cessazione di Ronia y
Nasiëo oS.iedario, id. presso la Corte d'appello di Torino;
IBgliore cay. gipvanni, id.;
Malaspina cay. Albprto, sogituto procuratore generale presso la

Corie d aþpilÌo di Genöva;
Bonelli cav.lomenicó, 'id. di Macerata, applicato alla Corte di

cassizione di Ëalerme;
Masueci cav. Giovanni, id. di Napoli;
Eqqlocore cav. Paolo, id.;
Seàfati cat. Trancesco, i&.;
Sant'Angelo cav. Angelo, id.;
Bassola cav. Carlo, id. di Potenza;
Layiogeav. Pietro, id. di Parma;
Äðiroll c&v. Cai·1o, consiglíere della Corte d'appello di Napoli;
Alip§i cav. Làigi, id. della seëione di Colte d'appello in Perugia;
Giùdiée õav. Aritonio, presidentiidella sezionó di Corte d'appello

in Potenzá.
A cavaliere :

FrancescËini cay.laorenzo, avvoñato in Roma;
usini cá Beinardo, id. in Genôva.

Sulla proposŒdél Ministro dét Lavori Pubblici con decreti
in data 5 giugno :

Ad affiziale :

Aillia cay. Adolfo, ingegnere capo del Genio civile e dírettore
delle costruiloni delle Ferrovie in Sicilia.

A cavaliere :
Salivetto cav. Fellee, capo sezione nella Direzione generale delle

. Poste;
Polese ingegnere Luigi, direttore dell'esercizio delle Ferrovio

Sarde ;
Fornari cav. Giovanni Battista, ingegnere capo di 2a classe del

Genio civile.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno con deèreti in data
20 giugno:

A cavaliere :
i Scarpis cav. Federico, già consigliere di prefettura, ora a riposo;
' Capella cav. Giovanni, id., id.;
De Senibus cav. Claudio, id., id.

SuHa proposta del Ministro delle Finalisäl cáliiléereli $$ dita
5 giugno:

Ad uiliziale:
Boitani cav. Giuseppe, capodivisione nel Ministero delle'Finanze;
Giovannini cav. Francesco Giovanni, id. id.;
Boeri cav. Carlo, intendente di finanza.

A cavaliere:
Benassi cav. Giuseppe, capo ispettore tecnico del PatriÃonÎo delIõ

Stato a Parma, in riposo;
Faraone cav. Orazio, commissario governativo per le imposte di-

rette in Napoli;
Murelli cay. Carlo, capo sezione nel Ministero delle Finanze; -

Monici cav. Girolamo, id. id.;
Gerodetti cav. Celso, id. id.; -

Canali cav. Francesco, id. id.;
Serra-Gropelli cav. Broilio, id. id.;
Cardani cav. Giovacchino, ispettore súperiore del Demanio;
Cornalia cav. Carlo, archivista capo nel Ministero delle Finanze;
Martinazzi dott. cav. Giuseppe, membro della Cotamissione pro-

vinciale d'appello per la ricchezza mobile in Pavia;
Bujatti cav. Federico, ispettore centrale nel Ministero delle Fi-

Danze;
De Matteis cav. Giacomo, id. id.

LEGGI E DEC°E1ETI

Relazione presentata a S. M. dal Presidente del Con-
siglio dei Ministri, Ministro delle Finanze, in udienza del
26 luglio 1877 :

SIRE,
Nel bilancio della spesa pel Ministero di Agricoltura, In-

dustria e Commercio dei trascorsi esercizi 1875 e 1876, co-
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stretti da atti di esecuzione giudiziaria promossi in forza di
sentenze esecutive, si dovette inscrivere la somma complessiva
di lire 69,238 23, per pagare in parte le passività lasciate

dall'Esposizione marittima internazionale di Napoli del 1871.
Non furono in seguito risparmiati studi ed indagini per li-

mitare più che fosse possibile gli stanziamenti in bilancio
delle somme che apparivano ancor necessarie per la totale

estinzione di quelle passività.
Il risultato di siffatte indagini accertò che per la definitiva

sistemazione di tale pendenza era indispensabile un nuovo

aspegno per la somma di lire 290,000, il pagamento della

quale non potrebbe ora ulteriormente differirsi senza com-

promettere gli interessi e il decoro dello Stato.
Per questi motivi il riferente ravvisa indispensabile di va-

lorsi della facoltà concessa dall'art. 32 della legge sulla Con-
tabilità generale, epperciò, consenziente anche il Consiglio
dei Ministri, rassegna alla firma della M. V. il seguente de-

creto autorizzante un prelevamento dal fondo per le spese

impreviste della somma di lire 290,000 in aumento al cap. 55,
ßpese residue per l'Esposizione internazionale marattima di
Napoli, del bilancio definitivo 1877 pel Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio.

Il Num. 8991 (ßerie 2.) della llaccolta ufßciale delle loggi e dei

decreti del Eegno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE 11

PER anAztA w mo E PER VOLONTA DELM NA¾IONE

RE D'ITALIA

Visto Particolo 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026, sul-
PAmministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-

Lilità generale;
Vista la disponibilità del fondo di lire 5,000,000 inscritto

per le ßpese impreviste nel bilancio definitivo di previsione '

della spesa del Ministero delle Finanze pel 1877;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per.1e Spese knpreviste, inscritto al

capitolo n° 186 del bilancio definitivo di previsione della spesa del

Ministero delle Finanze pel 1877, approvato colla legge 22 giugno
1877, n° 3900 (Serie 26), è autorizzata una prima prelevazione
nella somma di lire duecentonovantamila (L. 290,000) da portarsi
in aumento al capitolo n° 55, ßpese residueper la10sposizione in-
ternazionale marittima di Napoli (anni precedenti), del bilancio

medesimo pel Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Questo äecreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 26 luglio 1877.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.

DEL REGNO D'ITALIA

Jtelazione presentata a )II- ATal Ryesidente de Con-

siglio dei Ministri, Ministro delle Finanze, in udienza

del 26 luglio1877:
SIILE,

Le nuove disposizioni portatè dalla legge 1 luglio 1876,
n. 3212, riguardànte il miglioramento delle condizioni degli
impiegati civili dello Stato, rendono necessario di accrescere
di lire 37 50 il capitolo 26 Me, ßtatistica (Spese fisse), e di
lire 4000 il capitolo 31, Indennità di tramutamento agli im-
piegati, del bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio.
Tali maggiori spese, verificatesi dopo l'approvazione del

bilancio definitivo del corrente esercizio, rappresentano la
prima l'aumento che si riconobbe dover portare alla somma
stanziata per Pindennità di residenza spettante al segretario
della Giunta centrale di statistica, e la seconda le indenniiA

che, oltre il previsto, occorse corrispondere pei molti tramu-
tamenti che non si potè fare a meno di ordinara per l'attua-
zione dei nuovi organici e pel fatto speciale della fusione dei
due servizi del Saggio dei metalli preziosi e dei pesi e misure.
Tí·attandosi pertanto di provvedere al pagamento di quelle

maggiori spese, il riferente non puð dispensarsi, consenziente
anche il Consiglio dei Ministri, dal sottoporre alla firma della
M. V. il seguente decreto con cui, all'appoggio dell'art. 32
della vigente legge di Contabilità generale, viene au,torizzato
il prelevamento dal fondo per le spese impreviste della somma
di lire 4037 50 da portarsi in aumento ai surricordati due

capitoli del bilancio definitivo 1877 pelMinistero di Agricol-
tura, Industria e Commercio.

Il Non. 8902 (ßerie 26) della Raccolta ufßoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMAKUELE II

PER GRAEIA N MO E PEB VOLONT1 DELLA NAETONW

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 82 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-
PAmministrazione del patràgonio dello Stato e sulla Conta-

bilita generale;
Visto che sul fondo di lire 5,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spúsa del
Ministero delle Finanze pel 1877, in conseguenza della prele-
vazione di lire 290,000 fatta con precedente decreto Reale,
rimane disponibile la somma di lite 4;710,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiantó i ,

Articolo unico.1)al fondo per le ßpese imprevisteinscritto al ca-
pitolo n. 186 del bilancio definitivo di previsione della spesa del

Ministero delle Finanze pel 1877, approvato colla legge 22 giugno
1877, n. 8900 (Serie 2*), è autorizzata una seconda prelevazione
nella somma di lire quattromilstrentasette e centesimi cinquanta
(L. á037 50) da portarsi in aumento per lirp 37 50 al capitolo
n. 26 bis, ßtatistica (Spese fisse), e per lige 4000 al capitolo a. 31,
Indennità di tramutamento agl'impiegati, del bilanoio medesimo

pelMinistero di Agricoltura, Industria, e Commercio.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spètti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torin

, à di 26 luglio 1877.
VITTORIO EMANUELE.

DF;FRETIS.

A Rum. 8000 (Berie 2•} della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno cargiene il seguente decreto:

VITTORIO Ji!MANUELE II
ran GaasrA m mo a PER VõI.oxT1 DELLA xasrows

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle Finanze , -

Vista la tabella dei beni per loro natura e provenienza non
destinati a far parte del Demanio pubblico, composta di nu-
mero 110 articoli, per il complessivo valore di lire quaran-
tuumila cinquecentoquattro e centesimi ottanta;
Visto l'art. 13 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, l'arti-

colo 52 del regolamento approvato con Regio decreto 4 set-
tembre 1870, n 5852;
Ritenuto che l'alienazione di tali beni mentre torna utile

alle Finanze dello Stato non pregiudica affatto l'interesse
pubblico, nè i diritti de'terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di State,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti

nella tabella (*) annessa al presente decreto, vidimata d'ordine
Nostro dal Minietto delle Finanze, del complessivo valore di lire
quarantunmila cinquecentoquattro e centesimi ottanta.
Art. 2. L'alienazione si farà colle norme stabilite dal R. decreto

80 maggio 1875, n. 2660 (Serie 2·).
Ordiniamo che il presente dettato, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufEciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farle osservare.
Dato a Torino, addì 23 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

(*) La TabeBa sarà pubblicata nei prossimi numeri.

ER. HDOXIIVI (Berie 26, parte supplementare) deBa Rac-
epita ufßeiale deRe leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO WANUELE II
PER GRAEI& DI DIO E ypB VOI.ONTA DELLA NABIONW

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dellInterno,
Vista la deliberazione dellä Congregazione di Carità di

Adernò in data del 30 maggio 1876, con cui si propone di
invertire una parte delle rendite di talune Opere Pie per la
istititzione di un Ricovero di mendicità;
Viste le deliberazioni emässe sull'oggetto suddetto dal

Consiglio comunale di Adernò in data del 31 maggio 1876,
e dalla Deputazione provinciale in data del 14 giugno stegeo
anno; i ,

. - , . : ;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862 sulle

Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Per provvedere alla erezione ed al manteni

mento di un Ricovero di mendicità nel comune di Adernò è aufo-
rizzata la inversione di parte delle rendite di Opere Pie amminir
strate dalla Congregazione di Carità del detto comune nel modo
seguente;

a)Di lire 5000 dall'Opera Pia M«ggio da prelevarsi per Tire
1000 dalla parte ordinaria del suo bilancio e per lire 4000 dalla
parte straordinaria;

b) Di lire 97 58 dall'Opera Pia Ia Gonnella da prelevarsi päi
lire 50 dalla parte ordinaria del suo bilancio e per lire 47 58 dalla
parte straordinaria;

c) Di lire 51 dalPOpera Pia Beacciaisode;
d) Di lire 76 50 dall'Opera Pia La .Barbera ;
e) Di lire 70 dall'Opera'Pia Cerami. .

Ordiniamo che il presente decreto, munitodelsigillo déllo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Anna di Valdieri,. Addì 11 haglio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

11 Num.MDOTIIVII (Berie P, parte supplementare), delig
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO imANDELE II
PWB GB&BIA DI IO E PER VOIaONTÀ DELIaA NABIONS

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Veduta la domanda della Giunta municipale di Crotta
d'Adda (Cremona) in data 20 gennaio u. s., per la costitu-
zione in Corpo morale dell'Asilo infantile esistente in quel
comune, ed approvazione del relativo statuto organico in
data 1° maggio 1876 ;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Asilo infantile esistente nel comune di Crótta d'Adda

(Cremona) à costituito in Corpo morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico del medesimo Pio Luogo

in data 1• maggio 1876, composto di diciannove articoli, e marg
visto e sottoscritto dal Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presentè decreto,munito aql sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato à S. Anna di Valdieri, addì 11 luglio 1877.

VITTORIO EMANUELE. *

G. Nicoratare

n R. unoxxxWIII arie r,y supple... .gda
Baccoko afficiale deRe leggi e dei decreti del Eegnade a

guente decreto ,
\ VITTOEIO EMANUBLE R -

man exasri m mo wrl nam.a x-

Sulla proposta del Nábo Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
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Veduta la domanda del. Gonsiglio di.amministrazione del-
EAsilo infantile di Castagnea, frazione del comune di Por-
tula (Novara), in data 31 luglio 1875, per la costituzione in.
Corpoororale delPio Luogo, ed appfovazione dello ,statuto.
oiganico deliberata-in seduta deþ30 aprile u. s.
Veduto l'atto pubblico 24 agosto 1871, a rogito del notaio

Lbtigo Lorénzõ, con cui il teologo Ubertalli dottor Antonio
dBúava al"Pio Istituto il fabbricato don annesso terreno, in
cui l'Asilo tiene la propriä sede, del valore di lire 3000;
Veduto.il decreto della Deputazione provinciale di Novara

in data 1Ò febb^raio u. s.;
Vedute le leggi 5 giugno 1850, sulla capacità di acquislare

dei Corpi morali,-e 3 agosto 1862-sulle Opere-Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art.1.I/kailoinfantile esistente-in Castagnea, frazione del

comune di Portala(bTovare), è costituito in Corpo morale, ed è

autorizzato ad accettarà la donazione dello stabile fatta in di lui

favore dal teologo Ubertalli dottocAntonio eon atto pubblico 24
agosto 1871, al rogità del notaio Longo Lorenzo.
Art. 2. È approvato lo statuto organico del medesimo Luogo

Pio, in data 20 aprile prossimo passato, composto di quarantuno
articoli, e sarà visto e sottoscritto dal Nostro Ministro propo-
zÏedte.
Ördiidiinò ch'e11 presente decretà, munito del sigillo déllo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserivare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 11 luglio 1877.

VITTORIO EMARUELE.
G. NICOTERAL

FReim HDOXIIII (Ferie 2*, parte supplementare) della
gâca qfgeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE-IL

PER GRMIA DI NO É PER VOLONTA DETala NARIONB

RE D'ITALIA

Vista.la deliberäzione per la riforma dello statuto adot-

tata nell'assemblea generale del dì 8 marzo 1877 dagli azio-
misti della Società cooperativa di consumo, anonima per

ágioni nonlinative, atabilitz in Schio (provincia]ÚVicenza),
avente nome di Magazzino cooperativo, il capilaÌe kominale
di lire 19,200, diviso in n. 960 azioni da lire 20 ciascuna, e

la durata di ,10 anni decorrendi dal 1° gennaio 1874;
Visto il R. decreto 16 aprile 1814, n. DCCCXLII, e lo sta-

tuto della Società con esso approvato;
Visto il titolo VIIg libro I del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre LS69, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo t Nico. Il nuovo statuto del Magaza:no Cooperativo di

Schio, adottato nell'adunanza generale del di 8 marzo 1877, ed

inserito nelPatto pubblico di deposito 22 aprile 1877, rogato in

Schio Francesco Piccoli, aÏ nuin. 1831 di repertorio, ò approvato
con le modificazioni seguenti:

a) In Ane delliarticolo 8 sono aggiuntedaaparole::«gsalvo it
dísposto degh articoli 153 e 154 del Codice di commercio >;

b) Al paragrafo a dell'articolg 13 è sostituíto il paragrafo a
dell'articolo 10 dello statuto originario, approvato col citato Re-
gio decreto del 16 aprile 1874;

c) AlParticolo 27 è sostituito il 18 del predetto statuto ori-
gmario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito a sigille dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiäle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 11 luglio 1877.

VITTORIO EMANUELE.

MuoRANA-CALATABIANO.

NOMINE, Pll0MOZIONI E IRSPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale ãipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti dell'11 Inglio 1877:
Grossi avv. Giuseppe, Damiani avv. Vincenzo, Gallo Cesare,

Brachici Raffaele, De Matera Prancesco; ispettori di 2•
classe nell'Amministrazione di pubblica sieurezza, promossi
ispettori di 16 classe ;

Lombardi Giuseppe, delegato di le classe iÀ, id. ispettore di,26
classe;

Vico Michele, Lucente Nicola, Giorgetti Angelo, Porta Deme.
nico, Gnocchi Luigi, Marsico Salvatore, delegati:di: 27 classe
id., id. delegati di la classe;

Vannucci Vincenzo, SiniscalchisGiovanni Battista, Capello di San,
Franco Tancredi, Tesej Augusto, Canziani Pasqwale, Arcuri
Pier Giuseppe, Moreschi Achilla, Galasso Domenico, Mpzzi
Angeld, delegati di 3. classe id., id. delegati di 2* classe;

Cretti Pietro, De Camillia Francesco, Verzoni Pietro, Albanese
Antonio, Salassa Antonio, Boselli Secondo, Alessandrini Pie-
tro, Bertini Antonio, Candia Antonino, Parrucci Celestino,
Giordano Vincenzo, Saglio Federico, Modrone Carlo, Sofia
Corrado, aliplicatinell'Amministrazione dipubblicasicurezza,
id. delegati di 36 classe.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 5 giugno 18n:

Werber cav. Pietro, consigliere della Oorte-di appello di Catan-
zaro, tramutato a Messina, in seguito a sua domanda;

Fruginele cav. Domenico, id. Jestinato ad esercitare le sue ff. alla
Corte di appello di Napoli, richiamato, a sua istanza, al pre-
cedente posto di consigliere della Corte di appello di Ca-
tanzaro ;

Cappa cav. Franceseo, consigliere della Corte d'appello di Casale,
applicato alla Corte di cassazione di Torino, id. id. di Casale ;

Uccelli cav. Gio. Battista, procuratore del Ile presso il triþunale
civile e correzionale di Casale, tramutato a Portoferraja e

contemporaneamente applicato alla procura generale presso
la Corte d'appello di Casale per esercitarvi le3f. di sostituto
procuratore generale;

Ferrari Gio. Battista, id. di Portoferrajo, tramutato a Casale ;
Orlando Stancanelli Gio. Battista, sostituto procuratore del Re

presso il tribunale civile e correzionale di Firenze, tramutato
a Eortoferrajo con incarico di reggere iluell'afficio di Regia
procura;

Alessandri Francesco, presi ente del tribunale civile e correzio-
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nale di Lagonegro, iramutato in Larino, in sebruito a sua

domanda;
Morosini Alessandros áriudice del tribunale civile e correzionale di

Ferrara, incaricato di reggere la presidenza di quel tribunale
di commercio, nominato presidente del tribunale civile e cor-

reaionale di Camerino;
Pistoi Clemente, presidente del tribunale civile e correzionale di

Grosseto, tramutato in 8. Miniato in seguito a sua domanda;
Nardi-Dei Ihnocenzo, giudice del tribunale civile e correzionale

di Livorno, nominato presidente del tribunale di Grosseto;
Deloga Gio. Battista, id. diCagliari con Pincarico della istruzione

dei processi penali, id. vicepresidente del tribunale civile e
correzionale di Sassari;

Varese Gabriele, id. di Palermo, tramutato a Modica ;
Baviera Ignazio, id. di Modica, id. a Palermo ;
De Nunzio Gaspare, id. di Lucera, collocato in aspettativa a sua

domanda per comprovati motivi di salute ;
Manfroni Cesare, id. di Verona, tramutato a Spoleto ;
Baneolini Emilio, id. di Salò, id. a Verona, in seguito a sua do-

manda;
Grasselli Giovanni, giudice del tribunale civile e correzionale di

Spoleto, tramatato a Salò, in seguito a sua istanza;
Rossini Pasquale, procuratore del Re presso il tribunale civile e

correzionale di Grosseto, id. a Pisa.

Con decreto del Ministro delle Finanze in data 17 agosta 1877, il
notaio signor Bombarda Giacomo, residente in Rovigo, fu ac-
creditato presso l'Intendenza di Finanza in detta città per le
autenticazioni prescritte dalla legge e regolamento in vigore
per l'Amministrazione del Debito Pubblico.

CONSIGLI PROVINCIALI

Costituzione degli Ufßci presidenziali dei Consigli
provinciali.

Provincia di Alessandria. - Presidente, comm. Giuseppe
Saracco, senatore. Vicepresidente, comm. avv. Vincenzo Bertolini.
ßegretario, cav. avv. Pietro Aubert. Yicesegretario, cav. dott.
Leonardo Martinotti.

Ancona. - President¢, comm. Fazioli Francesco. Vicepresi-
dente, comm. Mattencei Francesco. ßegretario, avv. Paradisi Au-
gusto. Yicesegretario, avv. Marcellini Giuseppe.
Arezzo. -- Presidente, conte comm. Fossombroni Enrico. Yi-

cepresidente, avv. Goretti-FlaminiOttaviano. Begretario, dott. Gio-
vanni Battista Rubeni. Yicesegretario, cav. Cuccoli-Piaschi Guido.
Bart. - Presidente, conte Frisari Giulio, deputato al Parla-

mento. Yicepresidente, comm. De Gemmis Nicola. ßegretario, cav.
Abruzzese Francesco. Yicesegretario, De Monte Enrico.
Belluno. - Presidente, dott. cav. Marozza Giulio. Yicepre-

sidente, dott. Talamini Bortolo. Begretario, dott.cav.Zossa Carlo.
Vicesegretario, dott. Cumano Emilio.
Benevento. - Presidente, cav. Capilongo Pasquale. Yice-

presidente, dott. Tartaglia-Polcini Nicola. ßegretario, dott. D'O-
nofrio Giovanni.

Bologna. - Presidente, comm. MingbettiMarco. Vicepresi-
dente, ing. Sacchetti Vincenzo. ßegretario, avv.Berti Ferdinando.
Vicesegretario, ing. Maceaferri Alessandro.
Brescia. - Presidente, conte Valotti Diogene. Yicepresi-

dente, prof. cav. Ballini Marino. Begretario, dott. Gerardi Alei-
biade. Vicesegretario, dott. Benedini Bortolo.
Cagliari. - Presidente, conte Serra Francesco Maria, sena-

tore. Vicepresidente, avv. cav. Sanna-Pega Agostino. ßegretario,
avv. cav. Stara Francesco. Yicesegretario, avv. Mulas Giuseppe.

Caserta. - Presidente, Pizzi EÍalvatore. VicepÑsÏJente, ca-
valiere Gigante Raffaele. ßeglotario, cav. GrossÌ Federico: Vueseu
gretario, De Simone Giuseppe.
Cataiàia. - Presidente, marchese conim, Iii CasalottÍ>Loanzo

Vicepresidente, marchese Gravina Di Sant'Elisabetta"Gietano.
&=gretario, avv. cav. Scalia Vito. Yicesegretario, avv. cav. Tene-

relli Michele.

Cuneo. - Presidente, avv. comm. Como Aleiino. iceþiresi-
dente, avv. comm. Calandra Claudio. Begretario, avv. cav. Viale
Giacomo. Vicesegretario, avv. Buttini Carlo.
Ferrara. - Presidente, cav. Ferraresi Leopoldo Vicepresi-

dente, marchese comm. Varano Rodolfo. ßegretario, ingegnere

Righini Francesco. Vicesegretario, cav. Magliate Gio. Battista.

Firenze. - Presidente, conte Cambray-Digny Guárlielmo,
senatore. Vicepresidente, avv. comm. Andreacci Ferdinando, se-
natore. Negretario, comm. Pelli-Pabbroni Giueeppe. Yicesegretario,
cav Guasti Gaetano.

Foggia. -- Presidente, cav. Barone Enrico. Vicepresidente,
avv. Staffa Achille. ßegretario, ing. Leone Vincenzo. Yicesegreta-

rio, avv. Piceinino Domenico.
Forlì. - Presidente, conte Guarini Giovanni, deputate al

Parlamento. Vicepresidente, conte Alessandro Castracane. ßegre-

tario, dott. cav. Ferri Angelo. Vicesegretario, avv. Facchinetti
Giovanni.
Genova - Presidente, barone Podesta Andrea. Yicepresi•

dente, march. Doria Giorgio. ß gretario, avv. cay. Biglia Paolo.

Yicesegretario, cav. Montano Nicolò.
Grosseto. - Presidente, comm. Morandini Giovanni. Vee-

presidente, avv. Servi Gerolamo. ßegretario, cav. Giannelli Seve-
rino. Yicesegretario, Valle Angelo.
Livorno. - Presidente, dott. eav. Malenchini Tito. Vicepresi-

dente, cav. Palli Michele. ßegretario, avv. cav. Disegni Salvatore.

Vicesegretario, avv. Mugnai Vincenzo.
Lucca. - Presidente, avv. comm. Petri carlo, Vicepresidente,

avv. comm. Mordini Antonio, deputato al Parlamento. Begretario,
avv. Moni Olinto. Vicesegretario, avv. cav. CampettiGaetano.

Massa. - Presidente, comm. Quartieri Nicola, deputato al

Parlamento. Vicepresidente, ing. comm. Giuliani Antonio. ßegre-

tario, avy. Micheli Guglielmo. Yicesegretario, avv. car. Aure-

giano Vittorio.
Milano. - Presidente, conte Borromeo Guido, senatore. Yi-

cepresidente, conte comm. Taverna Paolo. Begretario, comm. Mas-

sarani Tullo, senatore. Vicesegretario, cav. prof. Pavesi Angelo.

Modena. - Presidente, avv. comm. Magiera Pietro. Vicepre-

sidente, comm. Sandonnini Claudio. Begretario, cav. Galassini
Girolamo. Vicesegretario, cav. Gabassi Alessandro.

Napoli. - Presidente, Duca di San Donato Gennaro, depu-
tato al Parlamento. Vicepresidente, avv. Faseo Salvatore, depu-
tato al Parlamento. Segretario, cav. Pizzuti Vincenzo. Yicesegre-

tario, avv..Vecchione Luigi.
Novara. -- Presidente, ing. comm. Sella Quintino, deputato

al Parlamento. Yicepresidente, avv. cav. Morini Michele, ßigre-
tario, avv. cav. Maderna Enrico. Vicesegretario, avv. Faldella
Giovanni.
Padova. --- Presidente, avv. comm. Dozzi Antonio. Vïcepre-

sidente, prof. comm. Tolomei Gio. Paolo. ßegretario, ing.
cav.

Romanin-Jacur Leone. Yicesegretario, avy. Fantoni Carlo.

Parma. -Presidente, prof. cay. Bianchi Francesco. Yicepre-

sidente, prof. Arduini Lorenzo. ßegretario avv. Tedeschi Ales-

sandro. Vicesegretario, avv. Pelagatti Antonio.

Pavia. - Presidente, avv. comm. Agostino Depretis,
Presi-

dente del Consiglio dei Miriistri, Vicepresidente, ing. cav. Angio-

lini Paolo. ßegretario, cav. Tamburelli Gelasio. Vicesegretario,

avv. cay. Pellegrini Emilio.
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Piacenza. - Presidente, prof. cav. Gemmi Luigi. Vicepresi-
.
dente, avv. Galluzzi Giuseppe. Begratatio, avv. Bruzzi Antonio.
Tiëédegrafatio, avv. Tahti Albeffo.
Pisa. - Presidente, avv. comm. Nelli Lorenzo. Vicepresidente,

ifv. Morosoli Robustiano, senatore. ßeyretirtio, cäv. Pieri Curzio.
ËáfedBá. - Presidente, conto Rasponi Cesafe. Ÿiceprehi-

dente, avv. Bácavicîni Eugenio. Segretario, avv.0aldesi Olemente.
Vicesegretario, Camporesi Giacomo.
Ì4Êggio nell'Etnilla.- Presidente, avv. coman.ChiesiLuigi,

siààtöiõ. Tidepresidente, avv. cav. Terrachini Enrico. ßegretario,
avv. cav. Fratti Luigi. Vicesegietario, avv. Predelli Clodoveo.
Rétgo. - 19esidente, cav. Zilli Bartolo. Yieapresidente, avv.

Øžishi Ëugenio. ßegretario, avv. Arcangeli Gaetano. Yicesegreta-
riò, conte Labia Leonardo.
Siena. - Presidente, prof. comm. Barresi Pietro. Vicepresi-

dañie, aonte BorbrHesi-Bichi Scipione, senatore. ßegretario, avv.
ÖôÏleini Luigi. Vicesegretario, avv. Pannilunghi Gerolamo.
Torino. - Presidente, 8. E. conte Belopis di Salerano Fede-

fico, eenätdre. Ticepresidénte, avv. comm. Bertea Cesare, sena-
fáté. ßegretario, avv. comm. Massa Paolo. Yicesegretario, avv.
Grosso-Campana Giuseppe.
Wetiso. - Presidente, cav. Caecianiga Antonio, îïcepresi-

dentè, cav. Pava Doutenico. ßegretario, cav. Para Fabio. Vïcese-

gretario, cav. Andolfato Roberto.
Udine. - Presidente, dott. cav. Candiani Franceseo. Vicepre-

sidente, comm. Giacomelli Giuseppe. ßegretario, avv. cav. Ciceoni
Álfonso. Yiaeseýretario, dott. Moro Antonio.
Venezia. - Presidente, comm. Deodati Edoardo, senatore.

Ÿicepresidà¾fe, bonte comm. Valmatana Giuseppe. ßegretario,
avv. Bertolini Dario. Viceaegretario, dott. cav. Bullo Carlo.
Verona. - Presidente, avv. cav. Scandola Edoardo. Vicepre-

sidenig notí. cav. De Betta Edoardo. Begretario, avv. Sandri Giu-
Ng5'pí. Vicesegretario, avv. Fagiuoli Achille.
Vicenza. - Presidente, dott. comin. Lampertico Pedele, se-

riatoke. Yicej>reëidente, dott. cav. Pasetti Giuseppe. ßegretario,
dott. cava Berti Valentino. Vicesegretario, dott. cav. Trattenero
Ugo.

DIREZIOl1E GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (3 pubblicazione).
Si è dšdhiarato clie la rendita seguente del cottsolidato 5 per

ceñto, cioë: n. 59787 d'isefiaione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire séttocefito, al nome di Sostegni Cesare e Livia fu

Augusto minori sotto la tutela di Illuminati Napoleone, domici-
liato in Firenze, venne così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Sostegni Cesare e

Livio fu Augusto minori, ecc., veri proprietari della rendita
stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni à questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 25 luglio 1877.
Per il Dire#ore Generale

FERBERO.

RETTIFICA D'1NTESTAZIONE (3. pubblicazioney
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cio3: n. 544084 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 75, al nome di Luzio Mariannina fu Francesco,

minore, sotto l'amministrazione della madre Lepigne Francesca,
ddniiciliata in Napoli, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-

bito Pubblico, inentredhè doveva invece intestarsi a Luzio Maria

Gioiranna Fortunata fa Franoesco, minore, sotto Pamministra-
zidne della madre Lipiguo Francesca, domidiliata in Napoli, vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art, 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 25 luglio 1877.
Per il Direttore Generale

Fransno.

R. SCUOLA D'APPLICAZIONE PElt GL'INGEGNERI
IN TORINO

Classí;icazione degli allievi che nell'anno scolastico 1875-76
compirono Pultimo anno di corso e conseguirono al 1° lu-
glio 1877 il diploma di Ingegnere civile, Ingegnere per le
industrie meccaniche, Ingegnere per le industrie chimiche
e di Architetto secondo il regolamento 14 nov. 1867 (1)

Cognome, nome e patria
del candidato

Massimo Massimo Massimo
n. 1100 n. 100 n. 1200

Ingegneri civili.
1. Pefozzo Luigi, Torino . . . . 1016†) 85 1101
2. LarghiDomenico, Vercelli(Novara) 872 75 947

8. Cuniberti Vittorio, Torino . . . 848 95 943

4. Cornaggia Ant nio, Regnoldo (Son-
drio) . . . a

. . . . . 840 60 900
5. Oggero Ernesto, Torino . . . . 807 90 897

6. Bertolazzi Leonida, Bologna . . 808 75 878
7. Questa Riccardo, Chiavari(Genova) 819 80 849
8. Tanda Angelo Francesco , Usini

(Sassari) . . . . . . . . 752 9û 842
9. Vicarj Michele, Garessio (Cuneo) . 778 60 838

10. Torchio Giacinto, Asti (Alessan-
dria) . . . . . . . . . 752 85 837

11. Matthieu dì Pian Villar Gaetano,
Torino . . . . . . . . 770 65 835

12. Clavarino Filippo, Rivarolo Ligure
(Genova) . . . . . . . . 769 60 829

18. Mangiarotti Ernesto, Montebello
(Pavia) . . . . . . . . 737 72 809

14. De Angelis Alberto, Alessandria . 737 70 807
15. Varvelli Claudio, CandiaLomellina

(Pavia) . . . . . . . ; 707 80 787
16. Titoli Carlo, Anzino (Novara) . . 727 55 782
17. Bobbio Feliciano, Nizza Marittima 742 30 772

18. Malavasi Ugo, Concordia (Modena) 697 70 767

19. Muricchio Giuseppe, Portocannone
(Molise) . , , . . . . . 689 75 764
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20. Cogo,Angelo, Vicenza . . a . 6ß4 90 754
21. $fondžihi Bernardo, 2oi'leseo (Mia

land) . . . . . . . . « 698 80 753
22. Bonelli Angelo, Savona (Genova). 695 40 785(?)
28. Cappa Guido , Cassolnovo Lom.

(Pavia} . . . . . . . a 680 55 785(6)
24 Bertoni Luigi, Cesena (Forll) . . 684 50 784
25. Taricco Domenico, Narzole (Cuneo) 668 70 733
26. Manzini Angelo, Modena . . . 657 5 722
27. Bernardi Luigi, Bitonto (Terra di

Bari) . . . . . . . . . 645 60 705
28. Novellis di Goarazze Alfonso, Pi-

nerolo (Torino) . . . . . . 644 60 704
29. Cannas Innocenzo, Ghilarza (Ca-

gliari) . . . . . . . . . 601 60 661
30. BaÌla ore Michele, Sale Tortona

(Alessandria) . . . . . . 631 25 656
Massimo Massimo Massimo
n. 900 n. 100 n. 1000

Ingegneri per le industrie meccaniche.
1. Gayet Alberto, Nizza Marittima . 647 (*) 70 717

Massimo Massimo Massimo
m. 600 n. 100 n. 700

Ingegneri per le industrie chintiehe.
1. Anelli Luigi, Pavia . . . . . 433 (5) 80 518

Massimo Ma,saimo Massimo
n. 800 n. 100 n. 900

Architetti.
1. Manca Giovanni, Mondovi (Caneo) 508 (6) 45 553

Osservazioxii.

(*) La presente classificazione comprende gli allievi che nel-
Panno sòolastico 1875-76, o precedentemente, compirono i corsi,
ma dovevano ancora sostenere qualche esame, oppure presentare
la dissertazione di laúrea, èpperciò hon patei·ónó essere compresi
nella graduatoria fattui per i laureati nel 1876.
(*) Il numero degli esami speciali sub\ti da ciascun candidato

ingsgitafä eivile à di 11, il massinio dei þunti per ogni essine à di
100.

(3) Qiiandð due aandidati hanno lo stesso numero totale di punti,
si dà la preferenza a colui che ne ebbe un maggior numero negli
ééalni spëeitli o a gruppi.
(*) Gli esami speciali pei candidati itigegneri per le.industrie

meccaniche sono in número di nove.

(5) Gli esami speciali pei candidati ingegneri per le industrie
cliinliche sono in numero di sei.

(6) Gli esami speciali pei candidati architetti sono in numero di
ötto.

Torino, 1° luglio 1877.
Il .Direttore della Scuola

IlICHELMY.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Abbiamo riprodottò ieri quella parte del messaggio della

regina d'Inghilterra che si riferisce alla politica estera. Ne

coinpletiamo ora la pubblicazione riproducendo anche l'altra
parte che riguarda la politica interna e che suona come ap-
presso:
" Le apprensioni di una fame seria al sud delle Indie, che

vi ho inanifestato all'apertura della sessione, furono, deploro
dirlo, coinpletamente giustificates Il flagello che si è esteso
sui miei sudditi delle presidenze di Madras e di Bombay, e
sulla popolazione di Mysore, fu d'una gravitA estrema, ed è
probabile che la sua durata siprolungherà. Si faranno tutti
gli sforzi dal mio governo nelle Indie per attenuare questa
terribile calamità.
" La proclamazione della mia sovranità nel Transvaal fu

accolta con entusiasmo in questa provincia. Essa fu pure ri-
cevuta con grande soddisfazione dai odpi indigeni e dalle loro
tribù e la guerra che minacciava nel suo sviluppo di comprol
mettere la sicurezza dei miei sudditi del sud dell'Africa, è
fortunatamente giunta al suo termine.
" Ho la fiducia che il provvedimento votato Allo scopo di

permettere alle provincie europee del sud dell'Africa di for-
mare una umone, alle condizioni che saranno approvate, sarà
il mezzo d'impedire il ritorno di simili pericoli e ch'essa ae-
crescerà e consoliderà la prosperità di questa parte imp'or-
tante dei nostri Stati.

" Signori della Camera dei comunil
" Vi ringrazio dei crediti che avete liberalmente votati pei

servizi pubblici.
" Ho pubblicato un'ordinanza reale tendente ad applicare

la decisione che avete adottata per assicurare agli ufficiali
del mio esercito un avanzamento conveniente.

" Milordi e signori !
" I provvedimenti che avete votati relativamente alle pri-

gioni del Regno Unito renderanno Pamministrazione efficace
ed economica, e nello stesso tempo essi opereranno una ri-
duzione considerevole degli oneri locali;
" Le Università di Oxford e di Cambridge, e secondo un

bill al quale ho dato con piacere la mia adesione, acquiste-
ranno il potere di diffondere il benenzio dell'istruzione supe-
riore.
" Le leggi che riorgamzzano la giustizia in Irlanda, e che

riforma i tribunali delle contee, attribuendo loro un'estesa
giurisdizione, miglioreranno grandemente l'amministrazione
della giustizia in quella parte del Regno-Unito.
" Attendo i migliori risultati dalla legge che rende in Isco-

zia i tribunali dei scerifli competenti a giudicare gli affari di
eredità.
" Nel congedarmi da voi, prego l'Onnipotente di benedire

i vostri recenti lavori e di appoggiarvi nell'adempimento di
tutti i vostri doveri.

,,

Nella seduta del 14 agosto della Camera dei comuni d'In-
ghilterra, prima che fosse letto il messaggio di proroga, il
sottosegretario per gli affati esteri, sig. Bourke, ebbe a di-
chiarare, in risposta ad un'interpellanza del signor Hugessen,
che il plenipotenziario militare inglese, colotmello Wéllesley,
è venuto a Londra solo per pochi giorni per riferire intorno
alle pretese crudeltà da parte dei russi. Il rapporto di Wel-
lesley verrà pubblicato tra breve.

Il Times, parlando del discorso della regina, dice che esso
è l'ultimo discorso di lord Beaconsfield espresso in linguaggio
ufficiale. Il giornale della city, trattenendosi poi di preferenza
sul passo del discorso, in cui è detto che quando gli interessi
britannici fossero compromessi, la regina farebbe appello al
soccorso dei suoi sudditi per rivendicare e mantenere

i di-

ritti della nazione, scrive quanto appresso;
" Noi non daremo, disputendole, a quelle parole un signi.



ficato che non siä compatibile colle attuali .circostanze. Nel
senso letterale di esse conveniamo pienamente; ogni suddito
leale sarebbe pronto a rivendicare e mantenere i diritti del-
l'impero quando fossero offesi o danneggiati. Egli è solo ri-
guardo all'indole di quei diritti ed all'importanza dell'offesa
dei medesimi che la nazione potrebbe differire di avyiso, e su
tale argomento siamo lieti di poter constatare che il governo
e la nazione sono pienamente d'accordo.

Dalle poohe parole che furono spese nel messaggio della
regina intorno alla quistione orientale, lo ßtandard c dá
poter argomentare che i ministri entrano nelle vacanze par-
lamentari con un'idea ben determinata, con un programma
bene stabilito. Missione del governo, dice lo Standard, si è,
quest'anno, come lo era l'anno scorso, di guidir bene la
barca dello. Stato attraverso le difficoltà della presente
condizione di cose, ed essendo l'opinione pubblica tranquilla
a questo riguardo, non vi è motivo di lamentare il laconismo
serbato nel messaggio intorno all'argomento della quistione
orientale.

Telegramini da Londra nei giornali tedeschi annunziano
che i Jordi Beaconsfield e I)erby non abbandoneranno Lon-
dra e i suoi dintorni durante l'autunno e che fra breve deve
essere tenuto un consiglio di gabinetto.

Scrivono da Londra che il partito liberale della circoscri-
2ione di Westminster non ha voluto disputare al signorSmith
la sua rielezione, e in grazia di questa saggia determinazione
iLuuovo primo lord delPammiragliato non ha avuto bisogno
di uno scrutinio formale per riprendere il suo posto alla Ca-
mera dei comuni.
- La sua riapparizione al banco dei ministri fu salutata con
applausi da entrambi i partiti, i quali vedono con piacere
aprirsi le file del gabinetto conservatore ad un uomo il quale
non deve che al suo lavoro e alla sua intelligenza la sua alta
posizione politica.
II signor Smith entra all'ammiragliato sotto felici,auspicii

personali. Appartiene oramai a lui di provare che egli non
ha soltanto la capacità di un uomo d'affari, capacità nello
stesso tempo insufficiente ed indispensabile al suo nuovo uf-
ficio, ma che egli possiede anche le qualità che ci vogliono
per.un uomo di governo.
Chi succederà al posto che egli ha lasciato vacante non si

sa ancora.

Il segretariato del Tesoro e uno degli uffici subordinati i
più importanti del governo. Esso è come lo dimostrano gli
avanzamenti successivi dei signori Ward Hunt e Smith, il
preludio di posizioni più considerevoli. Inoltre a motivo della
doppia natura delle sue attribuzioni parlamentari e finan-
ziarie, l'ufficio di segretario del Tesoro è come uno dei pernii
più attivi del gabinetto.
Fra i nomi che si odono nominare con maggiore asseve-

ranza siccome indicati per questa carica è quello del sìgnor
Massey Lopes attualmente junior lord dell'ammiragliato, la
cui nomina sarebbe favorevolmente accolta dalla frazione a-

gricola del partito conservatore del quale ha portato lungo
temp6 la bandiera e che gli è gratissimo della iniziativa che
egli assunse per la diminuzione delle tasse locali.

Si scrive da AtÃ alla oýtiÃche s ÌË
Grecia non prender parÉe aÌla gu r a ut Î 'Í'tii hiÉ
pèrchè gli uoinini di stato. greci sono troPho priidenti per
arrischiarsi contro una potenža marittinia di primo ording
giiig è la Turchia;ñientre la Grecia, paese esposto a tutti

gli ožrori di iin borübardamento päi• parte di mùe; non di-
spone che di poche navi ed anche ‡ieste poco potenti.

Il Giornale ufficiale di Belgrido pubblica la legge di fi-
nanza relativa al conipletamento del prestito nazionale serbo
del 1876 di 12 milioni di franchi. Siccoine firiora non entra-

rono che 2,752,215 franchi, yengono destinati f giorni 27 ot-
tobre e 13 gennaio quali scadéÊià $er l'incasão forzoso deÍ
rimanenti 9,247,788 franch Da <1uesta disppsiziofie riman-
gono esclusi i distretti danneggiati durante là guerrà Arbd-
turca.

L'Agenzia Reuter annunzia che PEmiro di Cabul ha sco-
perto a Kandahan nell'Affganistan un completto in cui erano
implicati anche dei russi. L'Emiro ha già condannato amorte
quattro impiegati per aver preso parte al complotto.

Il Times ha da Calcutta che la deputazione turca che si
reca presso l'Emiro di Cabul è arrivata a Bombay il 9 agosto
ed ebbe un'accoglienza entusiastica dai mussulmani. Il go-
verno l'ha ricevuta, in modo non ufficiale, colla solita cortesia
dovata ad inviati stranieri che passano per territorio bri-
tannico.

(AGENZILSTEFAMI)

Belgrado, 17. - Tutto il gabinetto ha dato le sue dimissioni.
Il Principe accettò soltanto le dimissioni del presidente del Con-
siglio e del ministro dei lavori pubblici. Gli altri ministri restano.
Ristic fu nominato presidente del Consiglio.
Costantinopoli, 17. - Suleyman pascià, avendo varcato il

passo di flain-boghas, marcia sopra Tirnova.
Anche Mehemed All pascia prese Poffensiva.
I russi bombardano Rustseiuc.
Pietroburgo, 17. - Un dispaccio ufficiale diGorny-Studen,

in data del 16, reca:
< Le batterie russe di Slobosia il 14 corrente apersero il fuoco

contro Rustseinc; otto mulini rimasero incendiati.
« Nel mattino del 15 i turchi apersero il fuoco contro Giurgevo.
Il combattimento dell'artiglieria durò tutta la giornata.
< Una colonna di fanteria turca con due squadroni di cavalleria

si avanzo da Plewaa a Tukenitza, ma si ritirò dinanzi al fuoco
delPartiglieria russa.
< Gli avamposti russi occupano le posizioni anteriori.
« Le perdite del generale Gurko dal 14 luglio al 1* agosto asee-

sero a 34 ufficiali e 947 soldati fra morti e feriti.
« La milizia bulgara ebbe 22 ufficiali e 600 uomini fra morti e

feriti. »
Un dispaccio da Alexandropol, in data del 14, reca: Il corpo di

Ismail pascià non si avanza più contro la colonna del generale
Tergukasoff. Ismail pascià con 40 battaglioni di fanteria, con una
numerosa cavalleria e 55 cannoni sÏ concentra ierso il passé
di Nysyn.
La colonna di Jugar ei trovava il l2 corrente pres§o Afore, sulla

riviera di Kodora, e preparavasi a passare la rivierà LachiallèriÃ
di questa colonna attraversò la riva destra.
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hyi seen i sepza mpgrtanza, e spec allyenía uno

contro n seguito ad una ricagnbeione vergole fortificazioni del
centrg tyrco e lá p eisipne di Muchtag pggeik
Caena17,- Il márescialla 31ac-Mahon .risponggdo al prpr

sidente della Cainema di coyunercio disse.che iL governo studia
attnalyggte le quistioni dei tratt>ti di corgmereig.
Parggg, 17. - Il maresciallp-presidente fu calorosamente ap-

plaudito jn tutti i paesi percorsi.
Costaptetpopoli, 17. - Confermasi phe tytti i bplgqr

quali oeenpavano posti di fiducia nell'Amministrµione ottomana
a Ççatantinopplise nelle provincie, furopo congedati dal govergo.
Bukarest, 17. - II,generale Gurko, lasciagdo le sue truppe

in eccellenti posiziopi, accompagnato dal colonnello. Kubanoff,
giunse a Bukarest a riparte per Pietroburgo per prendere il co-
mando della guardia imperiale.
Bi·atiano è partito pel quartiere generale.
Vieppa, 17.- La Corrispopdenza Politica ha un telegramma

di Belgrado, il quale dice che le divergenze sorte nel gabinetto fu-
rono eagionate dalle misure severe prese contro Popposizione pei
tumulti di Jagodina. La Corrispondenza soggiunge:
< Secondo informazioni di altra fonte assai accreditata, tratta-

vasi effettivamente della partecipazione della Serbia alla guerra,
alla quale il ministro dei lavori pubblici, Mihailoviez, erasi op-
posto. »
La stessa Corrispondenza annunzia una rissa sanguinosa fra la

tribù albanese di Dibrani e i turchi di Soutari.
I turchi di Podgorizza attaccarono il 10 corrente Doliani, ma

furono respinti dai Kneci.

It. ACCADEMIA DELLE SCIENZE Di TOllINO
Adutaansa del 10 giugno 1877 della €lasse delle actenze

gefehe e usagensaticAe.

Il socio prof. Giovanni Curioni legga una suaNota avente per
titolo: L'elasticità nella teoria dell'equßibrig es4gglastaltiliggelle
vôlte. Riduzione del metodo generale per le applicationi pratic se.
In questo lavoro, l'autore riprende le formolg stabilite nella

precedente Memoria: L'elasticità nella teoria delgeguilibrio e della
stabilità delle vôlte stata letta nella seduta 7 marzo 187& e stata
pubblicata nel volume XXVIII delle Memorie accademiche. Ap-
porta alcune semplificazioni alle formole determinatrici delle ree-
zioni degli appoggi, e passa quindi ad applicarle ai casi elemen-
tari di vôlte cilindriche sollecitate da un peso, da una forza oriz-
zontale, da una coppia, da un peso uniformemente distribuito in
una parte o sulla totalità, tanto del loro asse quanto della proie-
zione orizzontale dell'asse stesso.
Fa quindi vedere come da questi casi elementari si possa pas-

sare al caso generale di una vôlta comunque sollecitata, e mette
così in evidenza come si possano determinare le reazioni degli ap-
poggi per una vólia cilindrica di grossezza variabile secondo una
legge qualsiasi e comunque sollecitata.
lisocio cav. prof A, Dorna presenta alla Classe i seguenti la-

vori dell'Osservatorio:
1° Osservazioni barografiehe e termografiche del secondo bíme-

stre di quest'anno, dell'assistente prof. Donato Levi;
2• Osservazioni meteorolobriche ordinarie di maggio ultimo, in-

sieme alle curve che ne mostrano l'andamento ed al riassunto
comparativo colle corrispondenti osservazioni degli ultimi undici
anni dell'assistente prof. Angelo Charrier.
Lo stesso socio Dorna legge una sua Memoria intitolaiÀ: Me-

todi per calcolare gli eclissi, ed il nascere e tramontare del sole e

della luna in pn dato luogo. QuestaMemoria contiene lysposizione
di una maniera semplice ed elementare con cui fare i calcoli perla
luna e pel sole, ed inoltre una applicazione delle formole agli anni

187 e)879, nel primp ei uali sara visibile An Tormo un echsse

parylgle di luna, e yel secondo si ygd à parzigheente un eclisse

annulare di sole. Questo scritto verrä pubblicato nei volumi delle
Memgiepecademiehe.
) predetto accio Dorna present ipoltg alla 14ssger ere

inserity gedi Atti dell'Accademia unaMemoria del prof. Si se e

Bass cþe ha per titolo: .Fenomeni di magnetismo osservate nel

radiametro.
L'auþore comincia dall'indicare la teoria gb.e, a suo parere; me-

glio si adatta alla spiegazioge del moto rotatorio eegitato nel ra-
dioptro dall'gzione della luce;.ed avverte che questa teoria for-

data sul principio che nellfaria molto rarefatta le pressioni non si
trymettopo sempre ugualmente in tutti i versi, mirabilmente si

accordg colla teoria dinamica relativa alla costituzione molecolare
dei gas,
Passa in guito alla descrizione delle sper enze da lui eseguite

sopra radiometri di varia formy e disposizione, i quali Pantore
sottopone, non solo all!aiione della luce, ma anche a quella may
guet ca esercitata da una potente elettrocalamiga; trova il fatto
generale che l'influenza del magnetismo ha sempre per effetto di
rallentare, più o meno, il moto rotatorio dovuto alla luce, ed esa-
mina le varie condizioni che possono concorrere a determinare tale

fatto.
Infine Pantore espone un nuovo procedimento da lui escogitato

per la misura dell'apparente forza repulsiva che la luce esercita

su di un corpo sospeso nell'aria radissima. Esso consiste essenzial-
mpute nelPopporre all'azione luminosa quella che può esercitare il
magnetismo e nel valutare poi direttamente quest'ultima. A que-
sto proposito cita i risultati numerici, a cui condussero le sue

esperippse eseguite con un apparecchio, a cui conviene il nome di
radiometro di/Terenziale.
Il socio conte T. Salvadori presenta eJegge all'Accademia uita

Memoria del prof. A. Mosso: Intorno al(asione fisiologiog dgll'aria
compressa. Le esperienze contenute.nella medesima vennero fatte
in Milano per approfondire lo stuÀio ji agggni fenomeni fino ad
ora ppco noti, che dovrebbero essere la base dell'aereoterapia e

dare norme per evitare i pericoli e gÌi infortuni di cui sono troppo
frequentemente vittima i palombari.
I risultati delle indagini fatte col sua of mo aih intorno alla'

dÌstribuzione del sangue nel nostro organismo sotto Pinflueliza

dell'aria compressa dimostrago, contr4riamente a quanto er.asi
ammesso fino ad ora, che Panmento della pressione barometrica
non agisce in modo meccanico sulla circolazione. Tratienendosi in
una camera di ferro, nella guale Paria veniva compressa da una
macchina a vapore fino alla pressione di 700 o 800 millimetri di
mercurio, la circolazione sanguigna conservasi nel principio qýasi
inalterata: solo verso i 600 o i 700 mm. compaiono regolarmente
delle variazioni. Nel periodo della decomposizione dell'aria dimi-
nuisce rapidamente il volume delfantibraccio, e íl sangue si äc-
cumula nelle parti profonde del corpo. La ragione dikuestä feno-
meno, in apparenza paradossale, sta in ciò che la decomposizione
dell'aria modifica l'innervazione e la nutrizione dél cuore. Questo
organo, malgrado sia diminuita la presšÏone, non basta più a bac,
ciare con impeto il sangue alla periferia del corpo, e qu sto si ac-
cumula nelle parti profonde e circola pin lentamente. Le modifica-
zîoni del polso vennero studiate per mezzo di vil nuovo sligiîlografo
che registra i cambiamenti di voluine djIl'anfibraccio. Con neýto
apparecchio, che 4eve preferirsi a tutti gli sfigmografi fino ân ofa
conosciuti, egli poiè registrare,per ore inteie tutti i più piccoli
cambigmenti clie succedono nella formä delle pulsazioni e nella
energía del cuore.
Îl fenomeno più interessaÃ o Ilo $dio a ljolso

una dimiÀuiziohe epÑì dik ËËÎl nerg del cuore da rendere
ali imÑercettibife 1%¿$ Sistolica noi tracciati ãfigmogfafici.
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Il prof. Mosso trovò che variazioni analoghe ne1Penergia del
polso succedono anche in persone robuste neÏle còndizioni'normali,
e promette di pubblicare presto un lävoro piil esteso sopra quësto
nuovo ed interessantissimo fenomeno.
Nella terza ed ultima parte del suo lavoro il prof. Mösso tístta

delle.modificazioni che subisöe ii tolume delParia respirata quando
aumenta fino a due atmosfere la pressione barometrica. Per risol-
Vere questo problema, che non era ancbra stato sottoposto ad una
analiai rigorosa, egli si servi di un contatore a gas molto sensibile.
Una maschera di guttaperca applicata sul irolto della persona sog-
getta alle esperienze raccoglieva esattamente tutta Paria respirata
che, per mezzo di un sistema di valvole, era obbligata a passare a
traverso il contàtore.
Con questo metodo.ogli polè misurare esattamente 11 voläme

delParia inspirata tanto nelle singole inspirazioni quantõ nello

spazio complessivo di due minuti. Conoscendo il numero dei mo-
vimenti respiratorîi per ogni minutò e la loro ampiezza potè sta-
bilire il rapporto che passa fra îl volume dell'aria respirata
e il numero delle inspirazioni, dimostrando come queste
quantità procedono paiallelamente nelle loro variazioni. L'au-

mento della dapaaità polmonare che si produce per la elevazione

barometrios non è dovuto ad una irifluenza meccanica, e nelle

applicazioni dell aria compi·ëssä alla cura delle malattie golmo-
nari devono perciò cercare il loro fondamento nell'azione chimica
3ell'arÏa condensata e neÍle inodificazioni obe subiscano per essa

Teceitabilità e Peiiorgia del cuote.
Ïl socio comin. prof. M. Lésañña leggo un suo centro intorno a

due speciò di anfibi ariuti, il Í'èlobatua fuscus Wogl. e la Éana
agüis Thom., le guali fúrolió þër la pžima volta trovate jin Italia
dal prof. Cornaliä, in Loinbardia, e che ora dalle stesso professõre
Lessona sono pàfe ätâtë fiovate Ïñ Èienionte. In questa cenno Paua
tore della memoria riferisce minutamente-le sùe ulthhe ossekva-

žiëni iñtõfnõ ái luoghi 4 ai teniþi in eni fúñónó tiovãti questi ani-
inali, eû äggiunge iinalaliè cobaldëfažiëne

quali hwn òranB státi 48duti 1186ž&
intorno li rilotivi pei

Il dottore ŠÌovänni Ëattistä Lani·a þresenta una Meinöria sul-
Ï'origine heale àëi liërvi spinaÏi e lii qualche nervo cerebrale (ae-
cessorio del Willis, ipoglosso, pileümogastfico) nella quale egli si
piefigge di dimostrare qùeatä origÍño betvendosi del etiterio sta-
bilitö Éa DeÍteos.
Nelläþrima justtè àèÏÌa stiáÈenioria che tratta dell'origine reale

Éei nervÌ spinäÌi l'antate dimòàtra: P che una párte delle cellule

della colonna vesdicólafe ánteriore manda i suoi prolungainenti
hervosi nelÌe raËÏcÌ aitterioži; Š° ehè im'alti'a parte li manda itella
commessura ŠÍànca;$ che Íë grösso delÍnlè delli colonna iresci-

colare posteriorê sul Ïimite ðellä sostanza gelatinosa li mandano
nei cordoni latekali.
Nella seconda parte della sua Mètnoria l'autore espone i risul-

tati delle sue ricércÍie ãull'origine reale deÏl'accessorio, dell'ipo-
glosso, aeÌ pneumogasirÏco, i qñali þossono riassumersi nel modo
seguente:16ÍTeipianiihÌerioridelinidollo allungato nel rima-

sugliõ deÌ corno anterÌóre i,rovansi due gruppi di grosse cellule
moltipolaki che mandano i loro prolungainenti ñervosi, l'interno
verso il rap, l'esterno veiso lo spinale e probabilmente rappre-
senta un suo nucleo accessorio È'origine. 2* 0he le cellule del nu-
cleo dell'ipoglosso mandano Íl Ìoro prolungamento nervoso allâ

alla radice, in un solo caso all'iñterno vetàã là patte posteriore
0eÏ rap. 8. Öhe sul decoi·ào néÏlä kädice dell'ipoglosso trovasi un
nucleo di grosse celluÌe moltipoÏari che mandano il ložo prolunga-
mento nervoso non neÏla raðice, mä all'indietro e all'esterno; solo

in rarissimi casi l'autore ha osservato che va nella ridice. 4° Che

fra iÏ rap e la radice dell'ipoglosso trovansi sparse grosse cellule
moÍtipolari, clie mandano il Ïoro prolungamento neriroso veigo la

radice. 5' Che insieme col nucleo dell'ipoglosso si stiluppa pure
on hueleo di gnosse cellule moltipolari nel deutí•o &Í ögni thetà del
midollo allungato tra i fasci della sostanza réticolare, le gitali
mandano i loro prolungamenti nervosi in un fascio che da alPin-
dietro, all'interno Verso il nucleo dell'ipoglosão, lo circonda e in

massima parte va dal lato oppdatd; Pontorë conserva A questo nu-
cleo il nome di ambiguo datogli da Kraase, ma per intinto può
dire che esso non a há un nucleo del teigemino, õome supyöheva
Lockhart Clarcke, nè il nucleo motorio del pneumospinale coine

ammettono Deitets e afeynert, probabilmente è uti nucleo acces-
sorio delPipoglosso. ð. Che alPinuanzi della radice del pneutnogaa
strico e in sua vicinanza trovansi spafse delle cellule di inedio e

piccolo calibro, che mandano il loro prolunganiënto nervoso non

nella radice, nia alPinnanzi tra i fessi del cordone laterale. 7° Che
il pneumogastrico arrivato al suo nucleo non vi arresta tutte le
sue fibre, ma una parte si porta alPinterno, incrocia le fibre pros
venienti dal nucleo ambiguo e passa nel fascio marginale che cir-
conda il nueleo delPipoglosso. 8° Ohe nel midollo allungato tro-
vansi frequentemente dellule vicinissime, che mandano i loro

prolungamenti nervosi in direziöne opposta, per cui è ovvio sup-
porre che esse servono d'intermezzo alle cellule che vi arrivano.
Il sòcio conte Salvadori þresenta e legge alla 01asse una Menlo-

ria dël cav. Flaininio Baudi di Sëlve, intitolata: G leotteri etero-
meri esistenti nelle collezioni à È R. Kuseo Zoologico di Torino ed
in altre italiane, esaminati da Flaminio Baudi.
Di questa Memofia Pantore prendendo per habe la collezione del

R. Museo Zoologico di Torino passa in kivista la speëie delle sin-

gole famiglie dei noleottori eteromefi, dändõ una descrizione delle
singole specie, diffondendosi maggiormente intorno ad alcune che
reputa non annota descritte. In questo lavoro lo studioso ha il
vantaggio di trovare raccolte e disposte con ordine metodico le di-
verse specie, le descrizioni delle quali sono disperse in molteplici
recenti pubbliñasioni.
Il socio conte T. Salvådófi yteienta ändoka e legge unaMemo-

i·ià del nigh6r Lorenzo Cainerano, intitolata: Pulihiõïßerno nella
feminina dall'Hydkophilna10iõeus Linn.
Questa Memoria ha per iseoþo di dimostrafe che nélla feimnina

dell'Hydiophilua þicðua Linn., groseo eò1eottefo acquaiolo della
fatniglia dei pólpicofhi, mòltõ comúñi fra abi, sönovi þarecchis
fornfe distinte, pet cui essa presënta un esempio di poliinorfismo
assai facile da ficonoscere, ë che tuttavia non era mai stato ai-
Vertito dagli autori.
Le forme in cui si presenta la femmina di questa specie sono

diligenteinente descritte e raffigniate in questa Memoria, nella
fluale si fa þuí·e frietizione di alcune altre particolarità che si rife-
riscono alla specie stessa, e vengono segnalate alcune inesattezze

degli autori nelle loro descrizioni.
Il ßocio ßegretario: A. Sonnino:

1\TOTIZIE DIVERSE
I

I beni deraaníaÍldelläfi•anela. - Il Bulletik de statis-
tique et de législation comparée del ministero delle finärize di

Francia, nel suo faëbicolo del mese di luglio decorso, pubblica
molte interessanti inforinazioni sulPiniportanza dei beni dema-
nÏali, informazioni che sono riassunte nel següentemodo dallour-
kai Ofgefel del 2 Agosto:

« Il Bulletin ei apprende che il palažzo ed il giardino del Lus-

semburgo sono stimati 60 milioni di franchi; la scuola delle Belle
Arti, 4 milioni; il palazzo de1PIndustria, 20 milioni; il nuovo tea-
tro delPOpera, 40 milioni; la manifattura di Sòvres, 6milioni; il
castello di San Germano, 10 milioni e 300,000 franchi; íl palazzo
delPEliseo, 18 inilioni; il palazzo Borbone, 20 milioni.
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cAlfestero le proprietà della Franóia sono: in Prussiapil pa-
lazzõ delPambasciata di Francia a Berlino, valutato 1 milione ed
87&,000 franchi; in Inghilterra, quello delPambaseista di Francia
a Londra, stimato 273,000 franchi; in Grecia, i fabbricati della
Scuola di Atene, che valgono 200,000 franchi; ed in Italia la villä
Medici, sede delPAccademia di Francia a Roma, che vale 600,000
franchi.
« Insomma, da quel lavoro resulta che, oggidi, il numero degli

stabili destinati a servizi pubblici in Francia, in Algeria, nelle
altre colónie ed all'estero è di l'7,889, il cui valore approssimativo
à di un miliardo e 984 milioni di franchi.

« Se poi a tutti gPimmobili anzidetti si aggiungono le proprietà
e le fereste dello Stato che non servono a pubblici servizi, si vede
che la ricchezza immobiliare totale del Demanio in Francia consta
di 26,997 proprietà diverse, del complessivo valore approssimativo
totale di 8 miliardi e 598 milioni, astrûzione fatta da quei beni
demaniali, che, per la natura loro, non furono in verun modo va-
lutati. *

La Società degli omnibus di Parigi. - Ecco, scrive
la République Frar çaise del 6, alcune interessanti notizie sul

materiale ed i cavalli della Compagnia degli omnibus le cui vet-
ture percorrono in tutti i sensi le vie di Parigi, e che, stante la
costruzione dei tramways, andò testè aumentando d'importanza e

di utilità.

La Compagnia occupa più di 500 operai a fabbricare le sue vet-
ture ed il suo immenso materiale nei vasti suoi laboratori della

Cappella di San Dion gi.
Le riparazioni del materiale si eseguiscono in trentanove oßi-

cine di deposit ,
che raccolgono un gran numero di operai.

PIû di tremila operai
conservare ed utilizzare

parecchi milioni.

ed impiegati sono incaricati di creare,
questo immenso materiale che produce

Nel 1854, allorchè avvenne la fusione delle varie Compagnie di
omnibus, 400 vetture e 3728 cavalli trasportavano in media 84

niilioni di viaggiatori all'anno. Bei anni dopo, quando Parigi fu
ingrandito, la Compagnia generale degli omnibus possedeva 506
vetture e 6716 eavalli, e trasportava oltre 76 milioni di viaggia-
tori. Dieci anni sono, il numero delle vetture saliva a 621, quello
dei aavalli a 7376, ed a 101 milioni quello dei viaggiatori traspor-
tati. Dopo, Paumento fu continuo e progressivo: infatti, oggidì,
le vetture dei tramvays e gli omnibus superano il numero di 700,
ed il numero dei cavalli che possiede la Compagnia superava i

12,000 quando fu fatto l'ultimo eensimento equino.
Un decennio fa, gl'introiti ammontavano a 42,376,360 franchi e

le spese a 33,940,693 franchi, lo che dava 8,500,000 franchi di
guadagno per gli azionisti.
Ora gli introiti della Compagnia generale degli omnibus sono

raddoppiati.

Le ferrovie americane nel 1876. - Un Manuale delle
strade ferrate agli Stati Uniti, per il 1877-1878, che fu testè pub-
blicato in America, dà ne1Pintroduzione dei particolari interes-
santi sulla maggior parte delle linee dell'Unione durante l'anno
1876, Ne risulta che il prodotto lordo delle ferrovie fu inferiore di
5,807,000 dollari a quello del 1875, quantunque la lunghezza
della rete ferroviaria sia aumentata di 1749 miglia. Mediante le
economie realizzate nelle spese di esercizio, la diminuzione del
provento lordo non fu avvertita nel provento netto, che superò di
946,000 dollari quello del 1875.
Attualmente, la lunghezza totale della rete ferroviaria degli

Stati Uniti è di 73,508 miglia, ed il signor H. V. Poor, autore del
Manuale anzidetto, stabilisce un interessante confronto fra la si-
tuazione di queste linee che presero un si grande sviluppo, e quella

delle strad ferrate aperte al pubblico esercizio dieci anni fa, al-
Pepoca in cui fu pubblicata la prima edizione del Manuale.
Alla fine del 1867, la rete ferroviaria aperta al pubblico eser-

cizio era di 39,276 miglia, vale a dire: 3938 nona nuova Inghil-
terra, 9555 negli Stati del Centro, 15,226 negli Stati deL'Ovest,
10,126 negli Stati del Sud, e 2960 negli Stati del Pacifico.
Dal 1867 in poi, le ferrovie hanno penetrato fino nelPUtah, nel .

Colorado, nel Dakota-ed in altre regioni delPOvest, di modo che
la lunghezza totale della rete da 89,276 crebbe fino a 73,508
miglia;
Che una tale costruzione di strade ferrate sia stata eccessiva,

dice il Times, è un fatto che un'amara esperienza provò nel modo
più convineente tanto in Inghilterra che agli Stati Uniti Perciò

noi stimiamo opportuno di notare ehe, nel mentre che la östen-
sione delle strade ferrate andò quasi raddoppiando èal 1867 sl

1877, la popolazione crebbe soltanto nella debole proporzione del
23 per 100, e non fu quindi neppure del quarto rispetto älla eïe-
seiuta estensione delle strade ferrate

Nel 1867 si contavano 925 ab:tanti per ogni miglio di strada
ferrata, ed oggidl non se ne contano più che soli 577. Qcestapro-
porzione è debolissima, poichè resperienza della Nuova Inghil-
terra ha dimostrato che, se si vuole che le strade ferrate diano

resultati giovevoli al paese, ci vuole almeno una popo'azione di
850 abitanti per miglio.
Non bisogna adunque sorprendersi se le linee degli Stati dell'O-

vest sorio improduttive, poichè negli Stati anzidetti, per ogni mi-
glio di strada ferrata, la popolazione è inferiore della metà a

quella che dovrebbe essere.
Iproventinettidellelineedell'Unioneammontaronoa186,453,000
dollari nel 1876; ma, se la costruzione delle strade ferrate fosse

andata aumentando proporzionalmente con Paumento della popo-
lazione, si caleola che i proventi netti sarebbero stati superiori di
25,000,000 di dollari, lo che avrebbe bastato a salvare dalla ro-

vina la maggior parte delle compagnie ferroviarie che ora si tro-
vano in cattivissime acque.
Durante l'ultimo quinquennio, e principalmente in seguito ad

una concorrenza sfrenata, la tariffa dei trasporti mercÏ ándò con-
tinuamente ribassando, di maniera che, sebbene siano trasportate
delle quantità di merci di gran lunga pin considerevoli, che non

nel quinquennio precedente, il prodotto lordo fu notevolmente in-
feriore. Infatti nel 1876 si ebbe un aumento di 6,072,000 tonnel-
late nei trasporti merci, ed una diminuzione di 2,823,000 dollari

nei proventi.

DaYokohama a Londra. - 11 Times annunzia che un

bastimento giapponese,il EgataMaru, gettò l'àncora nelle acque
del Tamigi, presso London-br:dge.
Il Niigata Maru è il primo bastimento di bandiera giapponese

che sia entrato nel porto di Londra.
Il Niigata Maru, che ha uri carico di 1600 tonnellate di riso,

fece il viaggio a vela passando per il Capo di Buona Speranza, ed
impiegò 141 giorno per fare la traversata da Yokohama alla foce

del Tamigi. L'equipaggio consta di 84 giapponesi.

I?oro di Australia. - Che la produzione dell'oro vada di-
minnendo in Australia lo prova il fatto che, durante il primo tri-
mestre del 1877, nella colonia di Vittoria quella produzione fu
soltanto di 182,790 oncie, vale a dire 45,850 oncle di meno che
nel trimestre precedente, e 58,139 oncie di meno che nel primo
trimestre del 1876. Il numero degli operai minatori, che durante

il primo trimestre di quest'anno lavorarono nelle miniere aurifere

di Vittoria, fu di 110,000.
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Uffielo centrale maeteorelogiee

13renze, 16 agosto 1877 (ore 17).
Cielo nuvoloso soltanto in poche stazioni. Nebbia ·a Roma.

Cahnaaperfetta in terra e in mare. Barometro stazionario o leg-
germente abbassati Pressione media 761 mm. Calma e bel tempo
in gran parte dell'Austria e a Pietroburgo. Piogge nell'Ovest del-
l'Inghilterra. Lo stato meteorologico della penisola sarà pressochè
Jo.stesso dei giorni precedenti.

Fjrenze, 17 agosto 1877 (ore 16 10).
Tempp bello e.cAlma perfetta in terra e in mare. Barometro

leggermente oscillge; venti leggeri e cielo nuvoloso invari paesi
gellgustria. Buixarsooso a Bregens; piovoso a Praga. Tramontana
sea e Inare,agitato a Varna. Preasione media circa 763 mill. in

tutto il mezzogiorno d'Europa. Il tempo tende sempre al bello.

7 antim, lifeszodi 8 pom. 9 pom,

Barometro ridotto 162,4 762,1 761,8 762,9
a 0° e al mare

Termomet. esterno 22,5 31,8 30,9 24,3
(eentigrado)

Umidità relativa.., ß9 39 37 76

Umidità assoluta.. 13.94 13,62 12,41 16,94

Anemoscopioe vel. N. 3 O. SO. 16 O. SO. 21 S. 5

orar.media inkil.
Stato del cielo,.... O. bellise. 0. bello 0. bello 0. bello

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Tarmometro: Massimo -32,10.-25,7R.- Minimo -19,0 0.-15,2 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 18 agosto 1877.

Talere Valore CONTANTI IINE 00BBENTE IINE PROBBRO

V A LOR I eoom2NTO
.

A0BÍHIt
iemale vemte

LETTERA DANABO LETTEB& DANAEO LETTERA DAMARO

Bendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . , , , , 1· semestre 1878 - - 74 80 7& 75 - - - - .... - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . , , , . . . .
1· ottobre 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certificati spl Tesoro OIO . . . . . . . .
3· trimestre 1877 587 60 - - - - - - - - - - - - - >-

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
16 aprile 1877 - - - -

- - - - - - - - - - 80 25

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
-

-- - 78 30 78 25 - - - - - - - - - -

Datto detto" Rothschild , , , , , , ,
1· giugno 1877 - - -

- - - - - - - - - - - 80 20

Prestito Nazionale . . . . . . . ... . . . . .
1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - -- - - - - - - - - - - ···· -

Obbligazioni Beni Ecolesiasticin 0/0-. . - - - - -• - - - - - - - - - - - -

AziëntRegla Cointéresàata de'Tabacchi 2•semestre1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette & 0/0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - s-

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . , , ,
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . ,

- 500 - - - - - - - - - ... ... - - - ... -

Banca Æszionale Italiana . . , , . , , , .
- 1000 - 150 - - - - - - - - - - - - - 1910 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1170 -

Banca Nazionale TOEØSna .. . . . . . . .
2 88mêBtro 1878 1000 - 700 - - - - - - - - - .... ... ... - - -

Banca Generale . . . . . . .... . . . . . . Bo semestre 1877 500 - 250 - -
- - - - - - - - - - - 424 -

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano . . . . . . . . . . . . . . . .

2• semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - ... - - - - -

Cartelle Credito Fondiário Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

16 aprile 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - 405 -

Compagnia Fondiaria Italians . , , , , ,
1° eemestre 1876 250 - 250 - - - - - - - ... ... - - - - - .-.

StradayFerrate Romane . . . , , . , , . .
1• ottobre 1865 000 - 500 - - - - - - - - ... - - - - - ---

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
2° semestre 1876 600 - -

- - - - - - .... .... -
- ... ... - ....

Strade Ferrate Meridionali . , , . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - --. .... ... - .... ... --- ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , , ,
- 600 - -

- - - - - - - - ---. - ... ... ... ....

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) , , , .
-

500 - - - - - - - - - - - - ... - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
-

500 - - - - - ... ... - ... .... - --- ... ... ... ...

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - ... - ..-

gooieth Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas 16 semestre 1877 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 628 -

Gas di Civitavecchia . . . . . , , . . , , .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - -... - - ...

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . , , .
- 430 - 480 - - - - --- .. - - - - - ... .... - ...

O AMB I oroam1 1.numax »asano Iomiule

Pari . . . . . . . . . . . .
. . . . . . 90 109 $5 109 10 - -

Ps•eest farsi »

MaregIla................ 90 -- -- -- 2•sem.1877:7697112fine.
Lione.................. 90 -- -- ---

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 46 27 41 - - Prestito Blount 78 30.

Augusta................. 90 -- -

Vienna.........., ..... 90 -- -- -

Trieste................. 90 -- -- --

Oros possi da 20 lire . . . . . . . . .

- - 21 95 21 93 - -

Boonto di Banos 5 DIO
- . . . . - -

- - - - - - •~ - II ßindsee . A. Pisa1,
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REGII PREFETTURA BL CALTANISSETTK GENIO ELITAR¾- DIREZION 81 A LESSANDRIA
Reeeswtone d'ufgeto detta regge 80 agoat 1868, n. 4618

ARVJSO .D'ASTA per lo appalto dei lavori di costruzione della
strada comunale obbligatoria da Riesi al cinßne con Pietraperzia
i]Ie ore 12 meridiane del giorno 27 del mese di agosto corrente in questo

payisso di prefettura, alla presenza del signor prefetto della Iirövineia o"di
chi lo rappresenta e coll'intervento dell'ingeggere cápo nel Genio civile di
g§gts progncia, si procederà all'appalio dei lavori di costruzione della
strada comànale obbligatoria sovraindicata della lunghezza dimetril0,226 giu-
sta 11 progetto approvato con decreto prefettizio 30 novembre 187&.
Si invita perciò chiunque aspiri al detto appalto, di piesentarëi nel lúogo,

giorno ed ora avanti indicati per fare le offerte vocali di ribasde sulla base
non minore del mezzo per cento.

1. L'asta sarà tenuta col metodo ad estinzione della candela vergine e sotto
fosservanza delle norme prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale
dello Stato approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Ÿ Sarà bose dell'asta la somma di lire 1ð8,549 45 che à l'importo dei lavori
secondo la perizia allegata al progetto, escluse le indennità per occupazione
di suolo.
3. Per essere ammessi all'asta, dovranno i concorrenti presentare un certi-
flesto d'idoneità di data non anteriore di sei mesi rilasciato da un ingegnere
reggente gli uilici tecnici dello Stato o della provincià ip attività di servizio
o dá un sindaco di un comune del Regao, nel quale sia fatto cenno delle

principali opere da essi concorrenti eseguite, od all'enegulinento delle q¾i
abbiano preso parte.
4. Ogni concorrente dovrà presentare allo stesso uñieio ove si terrà fin-

esato una quietanza di Tesoreria provinciale del Regno comprovante l'ese-
gnito deposito provvisorio d'asta nella somma di lice 400.
La detta quietanza verrà restituita dopo terrainati gli incanti, ad eeeesione

di quella spettante al dehberatario che verrà ritenuta a mani dell'AmmiAl-
strazione sitio a che non aarà stipulato 11 contratto d'appa}to.
5. Chi riritarrà aggiudicatario delle dette opere dovrà imoiediatamente ver-

sare nel predetto ufficio la somma di lire 300 in valuta legale per anticiyÞ
delle spese presunte dal contratto.
6. 11 deliberamerito sarà in favore dell'ultimo e migliore offerente, salvo-le

offerte in diminuzione del ventesirno ehe poitranno ea3erd presentate entro il
termine di giorni 15, 11 quale andrá a scadere col mezzogiorno.
7. Ilaggiudicatario dovrà, all'atto della stipulazione del contratto d'appalto,

prestare una cauzione definitiva di lire 4000 in numerario da depositarsimáila
Cânsa dei depositi e prestiti, od in certilleati di rendita del Debito Fubblico
del Regno d'Italia valutati a corso di Borsa sul listino del giorno iff cui verrà
itipulato il contratto.
8, La stipulazione del contratto dovrà essere effettuata entro 15 giorni dalla
data del dehnitivo deliberamento.
9. Non stipulando il contrattb nel termine prestabilito, l'Amministrazione

sarà in facoltà di procedere ad un nuovo ineanto ii épese dell'aggiudica¾rió
Ïaadempiente, il qtiale perderå inoltre la stmma depositata per garanzia del-
l'asta.
10. I lavori relativi dovranno essere cominciati non el tosto avfå avuto

luogo la consegna del medësimi a termine dell'art. 388 della legge sui IîL:
20 marzó 5, allegato F, e dovrannoesiére cóinýiiitamentë últiinsti fiëT

termine stabilito nel capitolato d'appalto a dènorrere dalla data del verbale
di consegna
11. L'aggiudicatario dovrà inoltre 6ottoporei all'adempimento di tutti gli
altri patti, obblighi e condizioni meglio espressati nel capitolato d'onere.
12. L'aggiudicatario dovrà eleggere il suo domicilio legale e condurre per-

Bonalmente i lavori, o farsi rappresentare legittimamente da persona idonea,
illa qilale si posadno impartir€ gli utdini occorrenti. 5"
13. Tutte le spese relative alfästa, alla stipulazfoue del óntratto, quelle11 bollo, registro e tutt'altre inerenti al detto contratto, sono a cartco dello

aggiudicatario,
14. Gli atti tutti relativi all'appalto in parola si trovano depositati in que-

it'pfdeio di prefettura ed ostensibili a chiunque voglia prenderne Visione.
Caltänissetta, 12 agosto 1877.

I 11 Segretario delegato: F. ERRANTE.

Py•ovincia di Udine - DisÍtretto di Haningo
00MUßiE DI EKTO E CAS60

Avviso d'&sta.
N¢ll'uflielo municipale di Etto nel giorno sei settembre prossimo futuro,
Ore 10 antimeridiane sotto la presidenza del R tommissario di ganingó,si rrà un'asta coll'estinzione di candela vergine, a fatote deil ultimo reiglior

e, osservate indiminutamente le pres rizioni del regolamento di Con-
dello Ltato, e ca ítoli normali sempre batensibili nella segreteria di
er la Vendita del ggio e poco pino niugo del bosco VAIIe di Erth,
in ettp prese tagl abili úna all'anno stipúlat6 il contrattö3 da edi äî
o in con;plesso 108,220 sacchi di carbäne, col dato regolatore d'ista

$1,458, col depong di lire 5145 80, meñtre il termine utile per l'au-
del ventesimo scadrà ni giorno 20 settembre prossimo futuro, alle

d Ineridiane, e tutte le sliese d½¤i 40976 ptaranno ad esclusivo carico
Ino migliore oiferente.

A la Sede MunicÌpale di Erto, 8 agosto 1877.

4091 Il Sindaco .• ANT. MARTINELLI.
11 Segretario: E. Gansvaso,

istante la demer ione de]L prhoo incanto
Si notifica al pubblico lië lial gi fão 4 itel indse di settembre P. V., alle orè

due poméridiane, ei pioeederà la Aledaandi·isi avanti il dii'ettere del Genid idi-
litate e nel lohale d uffielo sito in via Piaceniabri. 5, pritno piano, all'apiialfgei lavori per la

CóâtriinonÈÁehe ope e occorrenii pËr ilcoÑpletam nto del forte di ŸL-
nadio hellaTronte principald, dibb dàl fortiiló atíperioie sino afÈbrrant(
Stura, ascendenti alla somma di lire 180,000, e da eseguirsi dal tórnine
di giorni 730 dalla data dell'ordine d'intraprendimento, ch a si riceverà
a mente del paragrafo 2• delle congzioni speciali yleý.l'impresa.
A termine dell'articolo 49 del fegolamento approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1870, si avverte che in questo nuovo iricanto si farà luogo al delib'e-
ramento qualunque sia il numero del concorrenti e delle offerte.

.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale
enddetto.
Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso del ventesimo decorribili dalle

ore tre pometidiane del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore dell'offerente che nel suo partito di rie

basso di un tanto per cento sul prezzo -suddetto, suggellAto, firmato e steso-
su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, avrà maggiordente ini-
gliorato o almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito in una scheda sugggl-
inta e deposta sul tavolo, la quale verrà sperta dopo che saranno riconosciuti
tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
vranno:
1. Produrre un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'ina

canto dall'Autorità politica o municipale del luogo in cui sono domieillati.
2. Esibire un attentato di persona delParte, confermato dal direttoie illel

Genio militare, il quale sia di data non anteriore di sei mesi ed assicari che
l'aspirante ha dato prove di perizia e di sufficiente pratick nell'eseguimento e
nella direzione di altri contratti d'appatto di opere pubbliche o private.
3. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendehzá

di Finanza del Regne un deposito di lire T&,000 in contanti od in ren¢ita'al
portatore del Debito Pubblico al valore di Bursa della giornata antecedente
a quella in cui viene operato il deposito.
I depositi fatti presso la Direzione quando saranno divenuti deûnitivi per

aggiudicazione d'appatto saranno dalla Direzione ionvertitt' in cauzionee
a61usivamente pressa l'Intendenza di Finanza che risiede nella cíttà stessa
ove trovasi la Direzione che ha ricevato il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti salg-

gellati a tutte le Direziòni territoriali delfArms od agli uflici staceAtida esse
dipendenti. Di questi ultigni partiti però non si terra alcun conto se non giun-
geranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'meanto e se
non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e prea
sentata la ricevata del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, eaggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira e qublli che"contengana
riserve e condizioni.
Il ricevimento dei depositi che si vogliano fare presso la Cassa di quelita

Direzione per concorrere all'asta e It presentatione degli altri titoli ochor-
renti per gesere ammessi, avrà luogo.dalle ore 11 antimeridiane alle ore una?
pomeridiana del giorno i settembre succitato.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a carico

del deliberatario.
Dato In Alessandria, addì 16 agosto 1877.

Per la Direzione
4109 12 Segretario: CASTELLARO B.

SOCIETA AN0AINA PER LA RERR0VIA HANT0VA-80BENA
Seconda convocazione d'assemblea generale.

Per deliberazione del Consiglio di amministrazione gli azionisti di questa
Società sono convocati in assemblea ordinaria pel giorno 30 agosto corrente,
alle ore 10 ant., in Firenze, nello studio Biagini, piazza del Duomo, n° 15.

Ordine del giorno:
10 Relazione del Consiglio.
2° Relazione dei revisori.
36 Deliberazioni sul bilancio al 31 dicembre 1876.
4° Nomina di amministratori.
5° Nomina di revisori del bilascio pel 1877.

In conformità dell'art. 20 degli statuti > uno diritto di intervenge allys-
semblea tutti gli azionisti prõprietári di almeno 20 azioni che abbiano 4ep0-
sitato non più tardi del 25 agosto andante i lore titoli:

In Firenze, presso i signori:A. Guarducci e C.
In Torino, presso la Banca di Torino.

Id. presso il Banco di Sconto e di Sete.
Torino, li 17 agosto 1877,

4105 LA blREZIOWE,
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' DIREZIONE DI COMMISSARitTO ENTARE sifi.°'IO'2".°,'ÈiÈ .Wä"."ClàŠ "$,Ñ
DELLA DIVISIONE DI MILANO (3) dello Stato incariçate gi ri6evere ed amministrare i depositi della somma di

lire 170,000 htabilifs dàl"hfiutatéro dellä Gäefra il quale deposito sarà poi
pel deliberatario congertito in cauzi ne défläitiva; le rigevage dei depositi

Avviso d'Astg don Movranno issé e inclúa nel þi hi cantènenti le óferté ma dovžanno

Stante la deserzione del prim9 incanto si a t eg ohe xÏel giorno 22 agosto essere presentate a parte.

oortente igep.4, all'gra Ang ppmeridiggy, ayrÁ Inogo 14 guesta Dires!9:e (via Qualora i depopiti vengano fatti con eartelle del Debito Pubblico, siratti

Brerà, 15, eartile 5·, sedondo piano), avanti 11 signor direttore, un s pondo in- titoli saranno acqettati gel molo valgre legale di porea della giornata ant

cante a pprtiti segreti, gel modo stabilito dalParticolo 95 del regolamento sqlla cedente a quella in pui,yerrapna depositati.
Cúatabilità géneràlá de1Ïõ Stato, per PÀpúbito in LA sol lotto .delÎa provvista I partiti da produrai dagli oferenti all'ineauto dovranno essere in egrta
è dfstribuzione del bollata da una lira (escluse le marche da hollo), ed in pleghi suggellatf.

pggy
Sarà in facoltà agli aspiranti slPirapresa di presentare i loro partiti suggbli

occorrente alle trupp€ di stanza e di passaggio agi luoghi compresi nel sud-
lati a qualunque Direzione o Sezione di Commissariato miÏÌtare dál Reggo,av.

detto lotto, ciòè nälle Divisioni miliiárf di Milano e Bréscis.= y 4 vertenda però chê di detti partiti non sarà tenuto conto quando non ai•rivine
Il prezzostabilito a base d'asta è di lire 0 27 per ogni razione di grammi 785, a questa

Direzione prima che (a senso delPart. 86 del regolamento 4 settem!

I?impresa da appaltarsi dovrà avere principio col 1° ottobre prossimo ven-
bre 1870), sia dichiarato aperto Pineanto e quando non siano accomgiagdad

ture e termine con tutto il 3t dicembre dell'anno 1878.
dalla ricevuta comprovante Peifettuato deposito. Le offerte condizionate a

Detta impresa sarà retti dai capitoli generali .e speciali d?onere per la Quelle per telegramma non saranno ammesse.

medesima stabiliti, i quali saranno visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni
Detti partiti dovranno esprimere la precisa indicazione dei prezzi per ogni

di Öommissariato militare del Regno. Enintale di ciaaeun genere che si richiede, ed il costo di una razioge figurà-
Il servizio dovrà estendersi alPintero raggio territoriale del lotto, esclusi tivamente stabilita a solo termine

di confronto per il deliberamento; perciô i

quel luoghi in cui vi sono panifici militari, e quei presidii ove il pane viene partiti stessi dovranno essere formulati nel modo seguente:

spedito a enra defPAmministrazione militare, come è spiegato dai relativi
" 11 sottoscritto si obbliga di provvedere pel lotto di Milano il fieno a L..4

capitoli d'onor'e.
l'avena a L..... per ogni quintale, si quah prezzt ragguagliando la raziona

GH aceorrenti alPincanto per essere ammessi a far partiti dovranno pre- che, per facilità
di calcolo, si suppone composta flgarativamente di chi). 4

aantare le ricevute constataliti Peffettuato deposito provvisorio nelle Casse fleno, chil. 8 avena, 11 costo della detta razione figurativa särebbe di L..... ,,

dello Stato incaricate di ricevere ed sinministrare i depositi della somma di
Il deliberamento seguirà per Pintero lotto a favore di colui il quale nel aug

lire 6000, stabilita dal Ministero della Guerra, il quale deposito sarà poi pel partito
avrà olferto di assumersi la fornitura al prezzo maggiormente inte-

deliberatario convertito in cauzione definitiva; le ricevute dei depositi non
riore o pari almeno al prezzo massimo, della razione stabilito in appositA

dovranno'essere incluse nei pieghi contenenti le offerte, ma dovranno essere
scheda suggellata del Muustero della Guerra, che verrå aperta dopo chesa-

presentate a parte.
ranno riconosciuti tutti i partiti presentati.

Quatora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti
La facoltà alPimpresa di distribuire llevo agostano in luogo di fleno mag-

titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata ante- gese, giusta il § 76 dei capitoli speciali, sarà estesa alla durata di tre mesie

cedente a quella in cui verranno depositati.
Il deliberatario resta obbligato di provvedere (ove i corpi ne facciano ki-

I partiti da prodursi dagli offerenti alPincanto dovranno essere in carta chiesta) I seguenti generi ar prezzi stabiliti nel presente avviso, i quali song

bollata da una lira (escluse le marche da bollo), ed in pieghi suggellati.
invariabili e sensa ribasso di sorta:

Sarà in faooltà agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-
Ilgranoturco L. 15 - ogm quint. La farina di segale L. 20 -egal qujat

gellati a qualunque Direztone o Sezione di Commissariato inilitare del Regno,
La pagliamangiat. ,,

6 20 ad. La farina d'orzo ,, 22 50 id.

avvertendo però che di detti partiti non sarå tenuto conto quando non arri-
Le carrube ,, 16 - id. La segale in grani ,, 18 - id.

Vino à questa Direzione prima che (a senso dell'articolo 86 del regolamento
La crusca ,,

13 - id. L'orzo in grani ,, 20 - id;

& settembre 1870) sia dichiarato aperte l'incanto e quando non siana accom-
A termine dell'art. 88 del succitato regolamento, si avverte che 1 <14954

pagnatl dalla ricevuta comprovante Päfettuato deposito. Le oferte condi- senc d neearnta ur è ac ttaballe.deliberamento quand'anche non vi sia el

zionate e quelle per telegramma non saranno ammesse.

Il deliberamento delfappalto seguirà per l'intero lotto a favore di colut il
Il termine utile (fatali) per presentare oferte di ribasso non inferiorial

quale Bul.prezzo della razione, prestabilito in centesimi ventisette, avrà net
entesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa è stabilito i;

suo partito oferto un ribasso di un tanto pe ogni cento lire maggiormente
o q a erci del bedaalLebore due pom. (tempo medio di Roma) el

supneariorde is
o sLo o po e Le spese tutte dell'incanto e del contratto, comprese quelle di registm e

noscinti tutti i partiti presentati.
bollo, giusta l'art. 5 dei capitolt generali d'oneri, sono a carico del deliberatèriÑ

A termine dell'art. 88 del succitato regolamento, si avverte che in questo
Milano, 14 agosto 1877. Per dette Direzione

secondo incanto si farà luogo al deliberamento quand'anche non vi sia che
4092 B Capitano Commissario: BALLADORK

una BOla Offerts, purchè accettabile• (36 pubNicazione)
. 11 termine utile (fatali) per presentare offerte di ribseso non inferiori al

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impress, è stabilito

la giorni cinque a decorrere dall'ora una pom. (tempo medio di Roma) del AVVISO - Vendita di materiali fuori d'uso.
giorna del provvisorio deliberamento.
Le spese tutte*delPincanto e del contratto, comprese quelle di registro e La Societå delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendits, per aggiudien

bello, giusta Particolo 5 dei capitoli generali d'oneri, sono a carico del deli¯ elneer zdigde la mn nn om ao e oes a n

14 agosto 1877.
D Capitan Co mis a io LADORE. e ee e on e id c . .astre, Chil. 48,000 cirg

chiodi, 600. . . . - · · · · · · · · · · · · ¢,200,000
DIREZIONE DI COMESSARIATO MILRARE Ghiaa vc da rifondere, in oggetti diversi rotti, e in

DELLA DIVISIONE DI MILANO (32) Ferro e acciaio in tornitura e umatura e zinco vecchio. Quantita tv
.

I materiall suddetti possono essere visitati nei magazzini ove sono dep
Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'offerta a condizione

AVVÎSO il'Asia, bla previamente versata alPAmministrazione una cauzione in Nahlta Ië e

Stynte la deserzione del primo incanto si notifica che nel giorpo 22 ãgosi
o

cende reea50
, e al obs e eario e act le sÅËaesso

corrente mese, alle ore due poinefidiane, avrà luogo m quesia DÌré ione la Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione GenerW
Brera, 15, cortile 5•, secorido plail ,

dánti il signor direttore, un secondo in- de1PEsercizio de11e Forkovie delPAlta ita1Ia in Hilano in piego Sid'
canto a partiti segreti, nel modo stabilito dålPart. 95 del regolaihiënto sulla gellato portante la dicitura: ßottemissione per faequisto di materiali f&
Contabilità generale dello Stato, per rappalto in un sol lotto della provvista d'use; esse dovranno pertenirle non più tardi del giorno 21 ggosty änãÑ
e distribuzione dei

Le schede d'offerta saranno dissaggellate il giorno 23 dello stesso Igene. -

I materiali aggmdicati dovranno essero asportati nel termine di 80
FORAGGI dalla data delfaggiudicazionele ple se le partite agirindicati ag una e

occorrenti pel servizio delPesercito nei luoghi compresi nel suddetto lotto' z on un g rno i i er égni altre 129.'.*.;,!.. accorisato per

gioèŸ nella Divistòni militari di Milano a Brescia• Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contantËËP: ri ro.

L'impresa da appaltarsi dovrå avere principio col 1* ottobre p. v. e termine Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomisjong gy pgegn .A
con tutto il 31 dicembre delPanno 1878, detti materiali, nonche il dettaglio della qualitt e quantit dei mede
Detta impresa sarà retta in base di capitoli genetali e eyeciali d'dneri che dei lotti in om sono r partiti. «isultaa?À¾ appositi stampati che vea

saranno visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare
* * ¶e$o sa P å va, a e ree azio drin a i i

e e,mater
del Regno. stessa sono depositatz.
Il servizio dovrà estendersi alPintero raggio territoriale del lotto sovrac- Milano, 5 agosto 1874

gensato.
3926 La Direzione Generale de1PEsereisio
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Triso d'Asta. AVVißO D'ASTA per rappytto « leeori di costruzione della

8 fa a to ähe alle ore 11 ántiñreridiane del gio no 21 agosto corrente avrà strada comunale obbligatoria de(po he nzán lla stazione

ore di eht ribasserå di più,nella misura da determinarsi nel momento de1¯ Laziale, della lunghèsža di inétri 4022 10.
asta, il prezzo di lire 55,000, al qugle'fa in totale valutata Popera seegndo L'aita asia apertà sulla nomma di lire 18,781 68 es a ta col metodo
caleola qui sotto esposti: della candela vergine, e secqado le norme stabilite dal regolamento anisasÅ

lio e inuratú della condu#ura L. 7 1 il R. decreto a settembre 1870, pei• eni var didhiarata deserta se non vi aa--

e) Tubulatura di g2.a . . . . . . . . . . . . . . 22.s2s as ranno al=eno aue enneorrents.

4) Rubinetti e botoli . . . . . . . . . . . . . . . 4,700 Gli oferinti per essere amatessi a far partito all'asta (pyranno pi•esentare
e) Serbatqjo . . . . . . . . . ; , . . . . ,, Silif 2Ël na cei·tiftegië tordprovante I'Íåbneith, ilasciato di dafa non anteriore i 501
f) Lavort impreveduti . . . . . . . . . . . . . ,, 3,448 64 i gg ingegnere ieggènte ilegÏf uilief tecnici dello Stato o della girovin-

Totale . . . L. 55,000 cia, o da un sindaco del onione del Regno in attivitå gi servizio, nel quale

Vþaéâdd Tappilte deliberato potra 11 prezzo ottenuto essere diminuit non
sia fatto cenno delle principali opere giå da essi concorrenti eseguitö H iirl-

enn dèl ateshno fino alle ore 11 såtim. del giorno 26 agosto corrente. l'eseguimento delle quali abbiano presó pakte.
Èel iÃrzaina d'assegnarsi dalPantorité comunale laggiudicatario dovrå quindi

Sarà indltre óbbligo di cadálinò 'degli at‡endenti all'impresa di depopilarp
assicurare per atto legale l'esecuzione delfagpalto colla cauzione di lire 8000 FXesso Eufficia ova si terranno gl!incanti la somma di lire 400, in valuta le

od in rendita sul Gran Libro del Uphito Pubblico od in numerario, o me gale, come canzione provvisoria a garanzia dell¾ata; (naste somme verramio

diante ipoteca sui beni stabili, sotto p na di perdere 11 dèposifo infre stabi- restituite agli oferenti, ad eccezione di quella speitante-al deliberat¢g, ñhä
lito e di soggia6ere alle conseguenze di tla nu Vo espðrimoitto faëfa, senza rimarrà presso PAmministrazione, sino

a che non aiäsi stin lato il contratto

Recepaità di atto che lo costituisea in mora alla scadenza di detto termine. d'appalto e prestata dal deliberatario medesimo la deñaitiva canzione.

Gli aspiranti all'appalto dovranno effettuaie preventivamente il deposito di
A señonda di quanto dispone lartiðolo 11 del capitolato d'appalto, clië unir

lire 2000 presso la Cassa municipale ed innanti Pantorità che presiede al- tamente
al progetto d'arte, tipi, pee., resta á tutti obtensibile in cinesta segre-

I'asti
teria comunale nelle ore d'ufficio, 4 lavér omgånné esbere piincipiati tog‡o

boýranno inoltre giustifleare la loro idoneita colla presentazione di un at- che avrà avuto luogo
la regolare consegna, secondo le tÏIsposizioni dell'arli-

testato d'ingegnere conosäiuto, di data non anteriore a sei mesi, a meno che colo 388 de ladegge 20 marzo 1865, all¢gata E, sulle opere pubbliche, e to-

abbiana già lodevolmente eseguito altri simili appalti.
Tranno essere ultimati nel perigdo di anni tre a decorrere dalla dgts dàilo

lavori saranno intraprest fra quindici giorni dal di in cui sarà divehnto ipcomÎneiamento del lavori, e cioè secondò la diŸîsÌond del lirbspéfto ghi-

esecutorio il contratto, e dovranno essere continuati e complati entro sei gnato Axel succitato capitolato, palvo il caso di abbreviazione di termini per
esegmmento delPopera intera.

I isegni, la perizia ed i capitoli d'oser$, in conformità dei quali liappalto AiPatto della stipðlazione del contratto d'appalto il deliberatario dovrå pre-

ee esserë eseguito, sogo viilibili fin da era nella segreteria comunale.
stare paa canzione definitiva di lire 800, la quale non sarà secettata che in

diritti gegli atti concerneâti f ppallo e delle loro copie, comprese quelle valore legale od in cedale del Debitofabblico dello Stato al valore corrente.

dei dÍsegni della perizÍa e dei ca itoli #'ojeri, come purg tutte le tassi di Si accetterà anche una valida ipotega su fondi di valor doppio della detta

bolla e di registro, e le spese di pubblicazione, sono a carico dello aggiu- eanzione-

estario. .

Le oferte di ribasso sui prezzi di perizia non potranno essere inferiori a

Bambuez Zabat, 10 agosto.iB1'l lira una per cento.

4098 H &Petario del Comime: MARANO. U termine utile, fatali, a Presentarp la offerte di ribase non inferiorfag
ventesimo del prezzo di pridix aggiu#(cakioný rimpne Abáát(Gille ore 1ŠŠgg

PROVINCIA IX It0MÀ
,

ridiane del giornð 16 settembre p,, y
Tutte le spese .per ‡asta, stipulazione del contratto, bollo, regigro,copia di

ORUNE DI CIVITA I.AY INIA contratto e allegati, nonchè i diritti Qi segèèteria, sono a cariñð dell*ii pi
sario; il puale dovrà per tale efettò (kr ifn"Ad¶óoitò di lir AD.

Avviso di 2• incanto• a. iiÛ'i,,«og stratangegtes are i. al.postas tutta out.

Si fa Ilubblicamente ñoto che nel giorno 80 oorrentë ágóèt alle ore 9 ant·9 Ì)ato dalla Residenza municipale, piesto 41 1$ agosto 1 .

nella tesidènzä comunale, avanti 11 sðttoscritto sindaco, avrà luogo il secondo ILSindacol MA I ott. ŠË2AONL
Inösnto per l'affitto della tenútä denominata il Paseolare, di proprietà del
Colaune, situata in questo territorio, ed alle condizioni seguenti:

4111 aggrárark: Ú Songraro
L'allitto sarà du aturo per un novennio, cioè dal 1• 6ttobre 1877 al 80 set-

lembre 1886. 7497INGli $9 CORUS DI TIV0IJ
L'pflittuarid godrå 1*intero pascolo della tenuta a tutto frutto di erba tanto

igeruile che batîva, dal 1e ottobre 1877 a tuttp settembre 1881. È aperto in questa città 11 concorse all'afficio di aggretgrip comunalg er

Dal 1882 Ano al compimento de1Pagitto potrA esercitare Pindustria della lo spazio di un mese da oggi.
seinente sulla eatensione di rubbia 20 di terreno Il càncorrente dovrà presentare entio l'indleato termine la sua doman a in

Durante detta epoca i cittadini avranno il diritto di semente sopra altret- carta Ëollata borredata deFagguenti rdquisiti: ' d

tante rubbia di terreno (rubbia 20), sotto Posservanza delle norme stabilite Ì. Pa nte diabilitadionË'all'eser kio•
ael capitolaté relativo, percependo Paffittuarto la corrisposta della quinta.
L'amttuario nell'ultimo anno de1Pamito avrà ad intero suo profitto iÏ taglio & Fede di essere geavro dA addebiti drindnali

della legna di guercia e sughera esistente nella mäcohta, compresa in dettà
8. Attestato di buggs condotta=motále e politica ta recente ;

tenats,'della stensione di circa rubbia 50 a corpo e non amîsuti, quaté ufaci 4. Fede di nakeitä

ehts conterá allora 18 anni. 5. €eftificato di avere lodevehnente disimpegasto 1 r igifanni detto uf-
L'asta verrà eseguita con il sistema delPestinzione della candela vergine ficio in una citta fagguárdévoÏè

alLa frão ignli offerene 1 äd tae tembre le 5
& nn oli est in considerazio o 44 i gli altri requisi diktliil

vore di chi aurpentera di più nella miania da determinarin al momentp dél-

Ypeta il presso annuale di L. 4150, ossia går l'intefo novennio L. 31,350 oferto Gli oneri sono puelli determinati dalla legge, e la retribuzione rintano a

in plyngnfigi quello ottpndio al pyimo incanto. sata a lire 150 al meso, esenti dalla tabsW cÍl Tiedliëzia übbiÌÉ.
Gli aócòrrenti all'asta non paranno ammessi se non previo il deposito di R segretario sarà capo d'uflielo, Ë&Anilä Ali'edione e'râsppngabilitá degÏi

gire 500 in garanzia provvisoria delPasta, e per le spese della medestma, e so altri impiegati, e del buon andamento deÌliuilißÌo. Èono daydintÏ iiimotsvère
non saranno riconosciuti idonei da clif la presteda tutti gli eniolumenti della segreteriã, I eno quelli delÌa caúcelleria deltnŒeio

4
L den atario dovrå inoltre presentare una solida fidejussione a garansla di conbiliažione, dal quale incarleo resta àsdnerÃo, e inego gu altri dell'amelo
Dovrà pure osservare il reÏativo capitolato a tutti ostensibile nella segre-

dono Stato civile,

defia comunale nelle ore di uŒeio.
' Spiiato il termine indicato il ConsigÌio procederà alfelezione.

La delibera e l'aggiudicazione non arranno alcun efetto se non dopo di es-- L'eletto dovrà entro 20 giorat reoàrsi al posto, altrimenti decaderà dal

pare state approvate dalla competente Autorità. diritto.

Tutte le spese ed emolumenti per gli atti d'asta e per la stiýuÏazÏohV del ße nopó assuito l eñófófziill lieáËetÀ¾Ñ†orrà rinunziare all'impiego, doyrA
contratto, nessuna eccettdata, sono a carico delfailittuarlo• dare due mesi prima inalogo avvisp onde il comóne abbia campo di prow
hato dalla Residenza municipale, li 13 agosto 1877. Vedersi.

11 Éindaco: DARIO ROSSL Dalla Residenza Municipale di TIvoli, 11 17 agosto 1877.

4108 F. Locomm Begretario. 4096 B ßindaco: PIETRO Cav. TOMEL



li onorev i signori Presidente, fr concorso
nuele îÏ per razia di Dio e per vo-

kva one Rep e Rindi¢;ge4 Tribu lontà d zione Re d Italia.

ate civile e correziorgia di Lecce,
È áþerto i concorio a tatt i di settgmbre 1877 alla nomink dÏ ficevk *Li ýt ezione civile della Corte

dioíÑb*ÈËs IËÐíill"Ê¶Ñ¾ÄeÌ y tota dei létt élàBaíîodtet19 eltoonitine diiTradate, provinhia di Som con di a di Japolida 431lme-

Giuseppe, proprietario, domiõiitato in J'gggiAgordo nigdio angualgdi}i,fg130pik si gana em m

00 i se le Gji as ti a e14a no garannorgervenire a questa Iut adenzaToca gg ggg¡.4

6:6ëEiggcGramp e DéllWdérx dt i., cartä eÍ pe‡eatà:boliopeerradatgdeidodurnenti gili 48i Loliihardi, Gö & B

Inf nitóte depositò¿nell¾ tidevigorì* eomprova I regidsiti deltregolaméâtocapprdratorðog chiedelfarst luogo11Pedósionel a eoso

lydgag g pay éalp dée to ggiugAo ltre3dhAedE2didpeechiettd Ilaselâta gia-nella personadelgjeving tgþgg...

di Ceglieccognedik495tmiti TUOVA dagg 4, n. 1848 (gerig2 dovrijulo provgre 14 rrephttiva2oros qualità. 11 primo di Teresa ahehetto,a‡toglie
ricevuta del 28 ottobre 1839 rilasciata Gli im of a kli AlÊri-hadgekoßh di jliâóstŸãto-con documenti tutte le ABIFAdettante b l'altro 1 Ëngaria
dal ricepitore g nerale di quell'epopa ci à d i fatti hui qtiili app of tgi/ReFloro concorso. . ,

Marra, Igadre dell'adot t IIista i

1 7 -88 Ognag lla Batèggia prima, e the i gasted- ne i en 4: etty ger

bí ingno dell'anziot187 Sår di détBanco,me do acessere preetAta quq mallegerla mpzioni assunte a norma6 4i Ibgge -
011 o 19, ito Públiliep delle per Pannua-rendita di lire 75. La Corte - Deliberando in camera di

pegg Aell blgistå sa pÀrà diefüerátà di rmarsi ÃÏÏ ondizioni tuttà þÑescritto consiglio - Sentito il Pubblico Mini-

pon umco ilkli 4gtto da exit046tó ególäinèd#o Ánl Íotto. stero -.Letti gli articolikt 21 e--

I i e u ad 7 goto1877. .
-

L'INT N ENTE
oo e d n ntoisi

dál Tri¾dnáld cha¾ ètRdhaibliè$t (1 púmieazione) gi Roma. una coplaÀI tio decreto .sia apgi
Ritänttr*diaþongdB$ fa 1 Miotâilig Si ziotinen aehtungne viabbia dritto Á richiësta della Banea Nazionale nella sala d'i àšo di laëstá ga
ed il regolamento imisconipièceialenia che, rulla; ietanza del siggori skaaloge sede di.Milano, rappresentata dal vi- altra iti quèH (ef tiiburiâfe 'civild
ultre limalogo;deåretggialibergzigge, Rafa.gle Orsini in Antog,to, ed-Antonio celireefdenteNiel Consi lio ¾i reggenzy correzionale_di Nap attra alla por
tenendo ,dge épti che Ñž¾útl m¾reb.ili Paolo tutti diSalmona, oaveFranceaeo Cavajany del municipio di 8, lo dei Lóm-

Tr1ribdäqlŒ civile di Reita città con lo gottoserit§a us.exere ho notificata bardi, che sia da nl a puþþ1xcata
era hentenzaakel di4 agòsto 1877 resa in e data copia al signor Emillo Villa, di nel GiornaÏe degfx annunzt glu islari

ergg camerstdhoonsiglig ha ordinato-alla igneto domicilio, dell'atto di protesto del,distretto e nella Gazzena Ufj;&•¼rà
îttui nell i erugzit dellondpoliënt Ogsat?Àeë à9positi e praBtit! 4täkerage 2tlaglio 1877 del notaio Egidro Berga del Regne- Così deliberato dai signori
Leccepg4 odB71, nelig..mani del m.rchese -Antonto-Or- fil..ed isí pari tempo l'ud eitato abm- commendatore Nscola - Ciamps, primo

444 N,CyQQ AY MI $1 &ÑÔ. Àe,[ÏÖBÏti resso gang parire avanti il trrbunale ûi comthertio preside e, e consiglieri catalleriega-
asaf-eseguiti dello inferesagdanto-di di Milanog giorno 24 settembre 1817 s ppe ifei, Francesco garp

trAtto conŠrm cóstui, Auàle lerede del fd -niarchede per av2, in unione al signor Francesco Alfasandro Barone Vince
It cancellieree$el tribunale Pietro Orsinä ehe-nelkúlnteresan degli IJoulabhen a Villa Emilio;selitiksi con maldi; oggi li 20 del mese 811 o 7

3811 GFIRfCintras; altri.due richiedeptL PAolo.e (taifaele dannare solidalmente al pagamento di - Il primo presidente Nicola Adafa
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digaolo i titoli ed.il numerario rap- senza baailbne, cón 618 cónditingygli Totale lite 9 80 - Qui6tanza n. 25888,
NeÌ tudizi di spropriazione ro- ýrese t dallLpóli ze e hertilicati I
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piano e 4 al 2•,'in maggig, deiloiië 14 gitalyg texdita di Úre milfe- gÌi infráseri 4 onmparirg avangi 11 81 ALEASIS D Q grpg,
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tributo diretto-allo tatoJn=lir*¾ e-eentesimkeessantatrà4n numerar* settembre 18W, ore 12 mefidiáne, per (2a pubbileazione)
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la dichiarazione. di assenza, della sf- nor presidentd del tribunale civila di
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